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SS
i è chiuso
a Partanna,
nella sala

delle armi del
Castello Grifeo,
il ciclo di audi-
zioni a cui hanno
partecipato, tra
gli altri, i sindaci della Valle
del Belice, il provveditore re-
gionale delle Opere pubbli-
che, l’assessore regionale ai
Beni culturali Carlo Vermi-
glio. L’iniziativa è stata della
commissione Territorio ed
Ambiente del Senato presie-
duta da Giuseppe Marinello.
L’audizione di Partanna, nello
specifico, ha concluso la visi-
ta ispettiva di tre giorni com-
piuta dai commissari nei co-
muni colpiti al terremoto del
15 gennaio 1968. Una inizia-
tiva sollecitata dal coordina-
tore dei sindaci Nicola Ca-
tania e autorizzata formal-
mente dal presidente del Se-
nato Pietro Grasso, con l’in-
tento di avviare un’indagine
conoscitiva sui luoghi in-
teressati dal sisma. Obiettivo
dichiarato quello di analizzare
le ragioni normative, politi-
che e burocratiche che hanno
causato ritardi nell’opera di
riedificazione, finendo con il
creare una situazione di disa-
gio tale da penalizzare l’inte-
ro territorio. La commissione
ha verificato, nei comuni visi-
tati, le priorità e le incon-
gruenze riguardanti l’edilizia
privata e le opere pubbliche
(incongruenze che hanno la-
sciato ferite di natura edili-
zia), individuando anche le
problematiche di natura am-
bientale connesse ad esempio
allo stravolgimento dei conte-
sti e all’eccessiva cementifi-
cazione. «È necessario – ha
detto Catania, nel corso della
sua audizione – programmare
tutte le azioni che possano
finalmente rimuovere gli os-
tacoli che di fatto impedisco-

no ancora alle popolazioni
della Valle di poter vivere in
condizioni di normalità abita-
tiva ed infrastrutturale.  Biso-
gna chiudere – ha aggiunto –
in maniera definitiva una que-

stione aperta ormai da troppo
tempo». Per il coordinatore
«occorre una forte azione di
rilancio del territorio attraver-
so l’utilizzo di tutti quegli
strumenti che possano valo-

rizzarne gli aspetti ambientali,
paesaggistici e culturali».
Non più quindi «opere farao-
niche ed inutili cattedrali nel
deserto, ma iniziative legate
alla vera vocazione del Be-

lice. Per tale motivo – ha pre-
cisato – attraverso l’Unesco e
con la nascita del nuovo Gal,
abbiamo intenzione di avviare
una fase di rilancio economi-
co e di proposta turistica».
Non solo, quindi, mere richie-
ste finanziarie, «ma la neces-
sità di promuovere azioni
puntuali che lo Stato deve at-
tuare come impegno preciso e
non più prorogabile nei con-
fronti di queste aree che una
politica centrale miope sem-
bra aver abbandonato nel
tempo». I dati del fabbisogno
economico snocciolati dal
coordinatore sono sempre gli
stessi: per completare la rico-
struzione mancano 250 milio-
ni di euro per l’edilizia priva-
ta e 150 per le opere pubbli-
che. «Si faccia una fotografia
reale di quel che serve ancora
e si chiuda definitivamente
questa vertenza ormai cin-
quantennale», ha detto, da-
vanti ai commissari, il sinda-
co di Salemi Domenico Ve-
nuti. Diversi primi cittadini
hanno chiesto interventi per la
viabilità interna, altri hanno
lamentato l’assenza della Re-
gione, altri ancora hanno indi-
cato nella valorizzazione del-
l’agricoltura e dei suoi pro-
dotti l’unica via di salvezza
per il territorio.
«Questa – ha chiarito Ma-
rinello – non è una commis-
sione d’inchiesta: sono altri
gli organi a cui spetta questa
compito». Marinello, che s’è
impegnato a suggerire ipotesi
per la chiusura della vertenza
al Parlamente e al governo, ha
poi ricordato le difficoltà le-
gate all’approvazione degli
emendamenti per le zone ter-
remotate della Sicilia occi-
dentale ogni qualvolta c’è da
discutere una manovra finan-
ziaria in Parlamento: «All’in-
domani di un emendamento
approvato, parte della grande
stampa faceva passare un le-
gittimo diritto di questo terri-
torio e delle sue popolazioni
per una prebenda scandalo-
sa».

UU
n se-
gnale –
c e r t o

importante –
dell’attenzione
dello Stato nei
confronti di una
landa margina-
le. Questo ha rappresentato
la visita nel Belice della
commissione Territorio e
Ambiente del Senato. Come
segnale di attenzione fu, nel
2009, la visita nella Valle
dell’allora presidente della
Repubblica Giorgio Napo-
litano. Ma non basta. Come
non bastano le esortazioni ai
sindaci – arrivate dai com-
ponenti della commissione
– ad andare avanti. Né sono
sufficienti i complimenti dei
commissari ad una classe di-
rigente, quella locale, defi-
nita «appassionata e compe-
tente». Né tantomeno le pro-
messe di supportare, con
azioni concrete, un territorio
che langue. E non bastereb-
bero neppure i soldi, qualora
arrivassero. Così, stretto tra
un passato di rivendicazioni,
un presente di ambasce e un
futuro incerto, il Belice ri-
schia sempre più la deserti-
ficazione, lo spopolamento:
le «case vuote», insomma, a
cui il presidente della com-
missione, Marinello, ha fat-
to riferimento nei suoi inter-
venti, insinuando il dubbio
di una ricostruzione sovra-
dimensionata. E al quale ha
risposto, nella sua audizio-
ne, Vito Bellafiore, per de-
cenni coordinatore delle ini-
ziative per la rinascita della
Valle e sua memoria storica:
«Le case sono vuote non
perché costruite in sovran-
numero rispetto alle esigen-
ze reali, ma perché nel frat-
tempo la gente è emigrata
per la mancanza di lavoro e
di un piano di sviluppo dallo
Stato sempre promesso e
dallo Stato mai attuato». E
senza occupazione, senza
sviluppo, non c’è futuro al-
cuno, ma solo il deserto.

Vincenzo Di Stefano

Senza occupazione
c’è solo il deserto L’ispezione dei senatori nel Belice

Maurizio Marchese I sindaci chiamati, uno ad uno, a dire la loro ai componenti dell’organismo
Il coordinatore Nicola Catania: «Il rilancio del territorio con il nuovo Gal»
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Un momento dell’audizione del coordinatore dei sindaci Catania davanti la commissione

DD
opo la rabbia degli
anni scorsi, i sindaci
si sono come rasse-

gnati. Quelli passati, d’al-
tronde, erano altri tempi, e
gli interlocutori non manca-
vano. Oggi, invece, levare al
cielo alti lai serve a poco.È
come gridare nel deserto:
nessuno ascolta. Quindi, da-
vanti ai laticlavi della com-
missione Territorio, i «borgo-
mastri» non alzano i toni:
non reclamano, semmai sug-
geriscono; non protestano,
piuttosto segnalano; non in-
calzano, bensì accompagna-

no i ragionamenti. C’è chi, è
vero, esce dal seminato. Ma
lo fa comunque con garbo
istituzionale. È il caso del
sindaco di Calatafimi, Vito
Sciortino. Lui non ha dimen-
ticato la mannaia dell’Imu

sui terreni agricoli: «Ha la-
sciato un territorio lacera-
to», dice. E lo dice con conte-
nuta rabbia. Ci sono poi le
testimonianze degli ex coor-
dinatori dei sindaci: Vito Bel-
lafiore ed Enzo Ingraldi (nel-
la foto). Quest’ultimo, quan-
do qualcuno tra i commissari
chiede conto dell’abbandono
dei vecchi siti, dimostrando
di sconoscere la storia, ri-
sponde a muso duro: «Uno
dei primi provvedimenti legi-
slativi dopo il terremoto fu il
vincolo di inedificabilità dei
centri storici». (v.d.s.)

Quel che resta della rabbia
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Tra equilibri fragili ed
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Tre giorni di visite e audizioni nella Valle per la commissione Territorio e Ambiente di Palazzo Madama

Partanna. Nell’audizione davanti ai senatori prevale il galateo istituzionale
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A Campobello di Mazara
Lo stage degli studenti

DD
a due settimane 45
studenti del polo licea-
le «Cipolla-Pantaleo-

Gentile» di Castelvetrano
muovono i primi passi nel
mondo del lavoro tra gli uffici
del Comune di Campobello. A
seguito di una convenzione
stipulata con la scuola, l’am-
ministrazione comunale ha
infatti aperto le porte agli
alunni delle terze classi dei li-
cei castelvetranesi, avvalen-
dosi di alcuni dipendenti co-
munali che svolgono la fun-
zione di tutoral fine di gui-
darli nella conoscenza dei di-
versi settori dell’ente locale.
L’esperienza di stage, che im-
pegnerà i ragazzi complessi-
vamente per duecento ore da
svolgere nel corso del trien-
nio, rientra nel progetto di
alternanza scuola-lavoro in-
trodotto dal governo Renzi. Al
Comune di Campobello, in
particolare, gli studenti sono
impegnati negli uffici del
Gabinetto del sindaco, della
biblioteca, dei Lavori pubblici
e nella scuola dell’infanzia
«Montessori». A guidarli nel-
l’esperienza lavorativa sono
la giornalista Antonella Bon-
signore, i dipendenti comuna-
li Giuseppe Gentile e Franca
Bono e il vicesindaco Anto-
nella Moceri. Tutor scolastici
sono Enza Passanante e Gio-
vanna Zappalà.

Fidapa. Il rito della «notte delle candele»

Luci di solidarietà per le donne del mondo

NN
ell’inverno del 1942
Lena Madesin Phi-
lips istituì, nei giorni

più cupi della Seconda  gue-
rra mondiale, la «cerimonia
delle luci». Ogni Paese era
rappresentato da una cande-
la accesa che veniva spenta
se questo entrava in guerra.
Restavano accese solo le
candele dei paesi liberi. Così
nasceva la tradizione che
vuole ogni anno le socie del-
la Fidapa riunite per far vi-
vere la speranza in tutte le
donne che nel mondo sono
vittime di ingiustizia e sono
private delle libertà fonda-
mentali a causa di conflitti e
discriminazioni. Una ceri-
monia che ogni anno si ripe-
te, nello stesso modo e nello
stesso periodo, in tutte le
sezioni di tutti i continenti.
Sono donne che parlano lin-
gue diverse, hanno tradizio-
ni e culture differenti, ma che
condividono lo stesso intento
e conseguono lo stesso obiet-
tivo. La suggestiva accensio-
ne delle candele è il momen-
to in cui si è idealmente vici-
ne alle donne di tutto il
mondo e conferma l’impe-
gno delle socie nell’adope-
rarsi insieme sui temi fon-
danti dell’associazionismo,
impegnandosi a lavorare
con entusiasmo e coraggio,
partecipando a fianco delle
istituzioni affinché le donne
ottengano pari opportunità
nella vita sociale, economica
e politica. In questa notte si
accolgono le nuove socie che
porteranno nuove idee e
nuove proposte. Quest’anno
le socie delle sezioni di Sa-
lemi, Mazara del Vallo,
Campobello di Mazara, Gi-
bellina, Partanna e Castel-

vetrano, hanno  celebrato in-
sieme questo rito al  Baglio
Trinità di Castelvetrano, ac-
cogliendo le nuove adepte e
riaffermando gli obiettivi
stabiliti dall’associazione.
Erano presenti alla cerimo-
nia la presidente del Di-
stretto Sicilia, Rosa Maria
La Scola, la vicepresidente
Cettina Corallo, la segreta-
ria Maria Ciancitto, la teso-
riera Caterina Salvo, la pa-
st-presidente Eleonora Ca-
serta. Gli interventi delle
presidenti delle sezioni par-
tecipanti, Raffaella Ferranti
(Salemi), Francesca Bar-
biera (Gibellina), Anna Ma-
ria Napoli (Partanna), Ma-
ria Campagna (Castelve-
trano), Vita Barbera (Cam-
pobello di Mazara) e Anna
Francesca Critti (Mazara
del Vallo), hanno aperto la
serata. Si è proceduto con la
presentazione delle nuove
socie, per poi dare inizio al
rito dell’accensione delle
candele. Il valore simbolico
del gesto è stato affidato ad
alcune adepte e alle presi-
denti delle sezioni, che han-
no via via acceso le candele,
da quelle bianche a quelle
blu, da quelle rosa a quelle
verdi della speranza e del
futuro. (Nella foto le presi-
denti delle sezioni Fidapa
partecipanti alla cerimonia)

Santa Ninfa. Concerto
Per «OrchestriAmo»

II
l 24 maggio si è tenuto il
concerto finale del primo
stage di formazione or-

chestrale denominato «Orche-
striAmo», tenuto dal maestro
Maurizio Managò. Grazie alla
sinergia tra il Comune e l’Isti-
tuto comprensivo «Luigi Ca-
puana», è stato possibile rea-
lizzare una manifestazione
che ha visto protagonisti 180
giovani appartenenti a diverse
realtà musicali della provin-
cia. Lo stagesi è concluso con
l’esibizione in piazza Libertà,
alla presenza di un pubblico
numeroso e attento al pro-
gramma musicale composto
da brani originali per orche-
stra di fiati e arrangiamenti di
brani celebri. Hanno parteci-
pato allo stagel’Istituto «Ca-
puana», con la presenza del
dirigente scolastico Benedetto
Biundo e dei docenti Rosario
Rosa, Raffaele Barranca, Ma-
ria Teresa Clemente e An-
tonina Gallo, l’Istituto ad
indirizzo musicale «Piran-
dello» di Mazara del Vallo e
l’Istituto «Sturzo» di Marsala.
Hanno inoltre aderito all’ini-
ziativa diverse associazioni
musicali tra le quali la
«Scarlatti» di Marsala, la
«Calatafimi-Segesta» e la
«Diapason music school» di
Petrosino. (Nella foto i giova-
ni orchestrali con il maestro
Managò)

Fotografo salemitano
Timpone a Palermo

OO
spitata al Palazzo
Sant’Elia di Palermo
dal 13 al 29 maggio,

la mostra del fotografo sale-
mitano Leonardo Timpone
dal titolo  «‘U sali, li salini, i
salinara», ha ricevuto lusin-
ghieri apprezzamenti dai nu-
merosi visitatori. Venticinque
foto in bianco e nero a foca-
lizzare l’importanza, per
l’economia isolana, per la
cultura e per la storia, di un
antico settore produttivo
quello del sale, un tempo as-
sai florido e competitivo ed
oggi non più fiorente e con
ansie congiunturali di non po-
co conto. L’obiettivo di Tim-
pone privilegia i significati
antropologici e quelli più di-
rettamente collegati all’es-
senza dei contesti umani, sto-
rici e ambientali. Le foto
esposte colgono il duro lavo-
ro dei salinara, attori plurise-
colari che perpetuano, con gli
stessi riti e ritmi, integrati da
indicibile fatica e sudore, le
assolate operazioni necessa-
rie per trarre dal mare il cri-
stallino oro bianco, preziosa
risorsa, fonte di vita e di so-
stentamento per migliaia di
uomini e donne di tutte le età.
A presentare l’esposizone è
stato  Lino Buscemi, docente
di Teoria e tecniche della co-
municazione pubblica al-
l’Università di Palermo.
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Belice cronache

GG
li atleti della «Podi-
stica salemitana» han-
no partecipato alla

ventiduesima eidizione della
maratona di Roma, che ha vi-
sto al via quasi diciassettemi-
la partecipanti. Alla competi-
zione hanno preso parte Fran-
cesco Caradonna e Salvatore
Mucaria (i due nella foto).
Non ha invece potuto parteci-
pare alla maratona Leonardo
Carbonella, che dopo  giorni
di duro e intenso allenamento
per prepararsi alla gara, ha
dovuto dare forfaitper un pro-
blema ad un polpaccio.
Caradonna e Mucaria si sono
aggiunti agli altri 16.762 po-
disti, ottenendo un buon risul-

tato: entrambi hanno comple-
tato i 42 chilometri in cui si
articola il percorso: tre ore e
48 minuti per Francesco Ca-
radonna; quattro ore e 11 mi-
nuti per Salvatore Mucaria.
Ambedue sono stati premiati
all’arrivo. La loro trasferta al-
la ventiduesima maratona ca-
pitolina è stata possibile an-
che grazie allo sponsor «Can-
tine vini» di Michele Trapani,
che hanno voluto ringraziare
per il supporto.

LL
ui si chiama Lamin
Komma, ha trent’anni
compiuti da pochi gior-

ni e viene dal Gambia, il più
piccolo Paese del continente
africano, con appena un mi-
lione e 700mila abitanti. Cir-
condato dal Senegal, ad ecce-
zione del punto in cui il fiume
Gambia sfocia nell’Oceano
Atlantico, il Gambia è un’ex
colonia dell’Impero britanni-
co divenuta indipendente nel
1965. Oggi è una repubblica
islamica la cui capitale è Ba-
njul, cittadina di trentacinque-
mila abitanti. Il Gambia ha le
sue radici storiche nel com-
mercio degli schiavi. Per que-
sta ragione prima i portoghesi
e poi gli inglesi si occuparono
di avere una colonia sul fiume
Gambia. Dopo l’indipenden-
za, il Gambia ha goduto di
una relativa stabilità politica,
fino al colpo di stato del 1994
che ha visto insediarsi come
nuovo presidente Yahya Jam-
meh.
Fuggito dalle minacce e dalla
violenza, Lamin sogna un fu-
turo nella civile Europa, me-
glio se in Italia. Da un anno e
mezzo è a Santa Ninfa, ospite
del locale Centro d’accoglien-
za per i migranti che arrivano
dall’Africa subsahariana (so-
no in maggior parte somali,
etiopi, nigeriani, sudanesi,
gambiani appunto). Vi è arri-

vato dopo un lungo viaggio
nel quale ha attraversato il Se-
negal, il Mali, il Burkina Fa-
so, il Niger e dopo alcuni me-
si passati in Libia. Nel Paese
nordafricano è stato però arre-
stato senza alcun motivo, as-
sieme a tanti altri compagni di
viaggio, detenuto per quattro
mesi in una delle prigioni libi-
che e destinato ai lavori forza-
ti.
Fuggito dalla prigionia in mo-
do rocambolesco, è stato cari-

cato, contro la sua volontà, su
un barcone ed è infine appro-
dato in Sicilia. In Gambia La-
min Komma, dopo aver fre-
quentato le scuole superiori e
il college, insegnava storia ai
ragazzini di un villaggio.
Le turbolenze della regione
(gli hanno peraltro ucciso un
fratello, la sorella è stata vitti-
ma di violenza) e le minacce
di morte da parte della fami-
glia di un suo studente morto
in un incidente stradale du-

rante una gita, lo hanno co-
stretto a fuggire. A Santa Nin-
fa ha trovato tanti amici. Gra-
zie allo sport, al calcio in mo-
do particolare. Lamin è un at-
taccante, da due stagioni si al-
lena regolarmente con il Real
Santa Ninfa, la compagine
che milita nel campionato di
Terza categoria.
Può giocare le amichevoli
non ufficiali e, soprattutto,

può far valere le sue doti di
centravanti nella squadra del
«Bar Garden», formazione di
calcio a cinque che disputa il
torneo estivo. L’anno scorso,
grazie anche ai suoi gol, la
squadra s’è piazzata al terzo
posto.
È proprio nel «Garden» che
Lamin ha conosciuto Fede-
rico Leggio, che è presto di-
ventato un suo grande amico.
Un’amicizia che ha finito per
coinvolgere anche la famiglia
di Federico Leggio, dove La-
min va a pranzo quasi ogni
domenica.
Una bella storia di integrazio-
ne possibile che però rischia
di finire. E di far finire anche
il sogno di Lamin, quello di
trovare un lavoro in Italia ed
essere in grado di poter porta-
re con sé la madre e la sorella,
rimaste in Gambia. Il suo per-
messo di soggiorno rischia di
non essere rinnovato.
L’unica possibilità è che rice-
va una proposta di lavoro.
Qualcuno che lo metta in re-
gola e gli consenta di potere
rimanere in Italia da «regola-
re». È per questo che Federico
Leggio lancia un appello:
«Lamin è un gran lavoratore;
uno che si adatta a fare qual-
siasi cosa senza lamentarsi».
Nel frattempo, un piatto di
pasta a casa Leggio, la dome-
nica, è garantito.

Grazie al calcio è diventato grande amico di Federico Leggio
La domenica a pranzo dalla famiglia del compagno di squadra

L’integrazione possibile e il sogno di Lamin

Le «cene» a Palermo
Salemi. Iniziativa di alcune associazioni

II
l 13 maggio, a Palermo, al
Palazzo Bonocore di piaz-
za Pretoria, nell’ambito

della Settimana delle culture,
è stata inaugurata la mostra «I
food… Cibo e feste in Si-
cilia», nella quale  Salemi è
stata rappresentata dalle asso-
ciazioni «Aga», «Pusillesi» e
«Nuova Sicilia bedda», che
hanno allestito due «cene» di
san Giuseppe e un altare.
L’«Aga» ha anche distribuito
materiale illustrativo sulle
«cene» e su Salemi e alcuni
caratteristici pani. La mostra
rimarrà aperta al pubblico
fino al 31 ottobre. Da metà
giugno ognuna delle città
partecipanti avrà una settima-
na per presentare sia le spe-
cialità artigianali che i prodot-
ti agroalimentari tipici del ter-
ritorio e, attraverso i laborato-
ri, spiegarne le origini, i ritua-
li della preparazione e il signi-
ficato simbolico.
Lo scorso mese, un nutrito
numero di soci dell’«Aga» ha
partecipato ad un gemellaggio
con l’associazione «Sandro

Pertini» di Zola Predosa (in
provincia di Bologna). L’ini-
ziativa è stata inserita nel pro-
getto «San Giuseppe», ideato
dal sodalizio in collaborazio-
ne con l’amministrazione co-
munale per diffondere le ini-
ziative locali «e operare –
spiega Nino Curia – un richia-
mo verso la nostra terra anco-
ra ricca di valori e tradizioni».
Infatti, oltre all’altare di san
Giuseppe, già allestito nella
propria sede e spedito a Zola
Predosa, l’associazione ha
portato in Emilia prodotti tipi-
ci del territorio e materiale di-
vulgativo. (Nella foto alcuni
pani lavorati in mostra a Pa-
lermo)

UU
n viaggio straordinario quello guidato dal presidente del
«Rotary club» di Salemi, Doriana Licata, e dai soci An-
nalisa Lanceri, Piero Di Vita e Riccardo Pellegrino, che

hanno ideato e coordinato l’incontro con papa Francesco. At-
traverso una borsa di studio finanziata dal «Rotary» e rivolta a
due bambini salemitani, Giuseppe e Ignazio, è stato infatti pos-
sibile, il 4 maggio, incontrare in udienza il pontefice, a cui è
stato donato il gagliardetto del club. «Un momento che di certo
rimarrà nella storia del nostro sodalizio», afferma soddisfatta la
Licata, che aggiunge: «È stata una grande emozione vedere tra
le mani del papa il simbolo del Rotarydi Salemi; questa espe-
rienza ha rappresentato per tutti un momento di crescita umana
e spirituale, proprio grazie a Giuseppe, Ignazio e ai loro geni-
tori, che hanno lasciato un segno indelebile».

Da Salemi a Roma. Ricevuti in udienza

Santa Ninfa. Fuggito dal Gambia, spera in un futuro migliore in Europa, meglio ancora se in Italia

Extracomunitari dopo uno sbarco; a destra Lamin Komma

Il «Rotary» dal papa

Ha dovuto dare
forfait, invece,

Carbonella,
bloccato da un

problema al
polpaccio

Panoramica di Santa Ninfa

Roma. Due maratoneti salemitani in gara

Soddisfazione per Caradonna e Mucaria

AA
nche quest’anno Lidia
Angelo (nella foto) è
stata presente, dal 13

al 18 maggio, al concorso in-
ternazionale dei madonnari di
Nocera Superiore, giunto alla
sua diciottesima edizione. La
Angelo è stata invitata non
solo per realizzare un’opera
sull’asfalto, ma anche per par-
lare ad una platea di artisti, di
appassionati di arte, di ragaz-
zi e di adulti, della sua ricerca
su questa antica tecnica pitto-
rica. Si è seduta sulla cattedra
da docente non per insegnare
ma per raccontare una passio-
ne e uno studio intrapreso con
un dottorato di ricerca al-
l’Università di Badajoz, in
Spagna. Da sempre innamora-
ta delle tradizioni popolari, ne
è diventata una sorta di ba-
luardo portando il nome della
Sicilia in tutti i luoghi in cui è
stata invitata e facendo cono-
scere nelle scuole e nei luoghi
predisposti alla cultura l’anti-
ca arte dei madonnari.

Da Salemi a Nocera

La Angelo in cattedra

Cedesi

in

Gestione

Avviata
attività di

parrucchieria

Per info:Tel.
3287372536





66

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Belice cronache

PP
resentato, nella sala
consiliare del Comune
di Santa Ninfa, il 31

maggio, al cospetto di diversi
rappresentanti di aziende
agricole e turistico-ricettive, il
nuovo Gal denominato «Valle
del Belice», di cui fanno parte
dodici comuni compresi tra le
provincie di Trapani, Palermo
ed Agrigento e di cui è capo-
fila Menfi. Il Gal (l’acronimo
sta per «Gruppo di azione lo-
cale») ha come obiettivo
quello di intercettare i finan-
ziamenti comunitari del nuo-
vo Piano di sviluppo rurale.
Una prima riunione operativa
si era tenuta a Palermo, nella
sede dell’Assessorato regio-
nale delle Risorse agricole, lo
scorso 19 maggio, nel corso
della quale i sindaci del nuo-
vo consorzio avevano incon-
trato l’assessore al ramo An-
tonello Cracolici.
L’organizzazione mette assie-
me enti pubblici, aziende pri-
vate e associazioni di catego-
ria. Sono previsti finanzia-
menti per lo sviluppo delle
imprese agricole e in partico-
lare per l’avvio di quelle gio-
vanili. Investimenti mirati sa-
ranno poi destinati alla forma-
zione e alla qualificazione del
cosiddetto «capitale umano».
Quello di Santa Ninfa è stato,
tecnicamente, un «incontro di
animazione», una fase preli-

minare di consultazione pub-
blica, di concertazione, nel
corso della quale, oltre ad in-
formare le imprese del territo-
rio, vengono raccolte le loro
osservazioni, che poi conflui-
ranno nel Piano di azione lo-
cale, che focalizzerà le linee
di intervento (agricoltura bio-
logica, turismo sostenibile,
energie rinnovabili).
Ad esporre le opportunità
offerte dal nuovo Gal è stata
Eufemia Papalia, esperta in

progettazione per l’utilizzo
dei fondi comunitari. «Requi-
sito indispensabile per avere
il Gal – ha precisato – è la
contiguità territoriale, la con-
tiguità di fabbisogno, un tes-
suto economico fondamental-
mente agricolo, con possibili-
tà di sviluppare un turismo ru-
rale». Al quale si aggiunge il
requisito demografico: per
ambire al riconoscimento, un
Gal deve comprendere un ter-
ritorio di almeno 60mila abi-

tanti; il Belice ne ha 70mila
(non v’è compreso Castel-
vetrano, escluso per ragioni
normative). La Papalia ha
spiegato che il Gal è una rete
tra enti pubblici, aziende pri-
vate, associazioni, rappresen-
tanti delle realtà produttive e
della ricerca scientifica. Den-
tro ci sta un po’di tutto: Con-
fagricoltura, Copagri, Cna, il
Consorzio «Vastedda del Be-

lice», l’associazione «Strade
dell’olio», il Cresm di Gibel-
lina. Circa le opportunità
della nuova programmazione,
la Papalia s’è mostrata ottimi-
sta: «Il fondo della passata
programmazione era un fondo
tutto sommato limitato; in
quello della nuova confluiran-
no anche le risorse per lo svi-
luppo regionale che consenti-
ranno, ad esempio, di finan-
ziare gli interventi infrastuttu-
rali». Un aspetto, quest’ulti-
mo, che interessa particolar-
mente gli enti locali, come ha
sottolineato il sindaco Giu-
seppe Lombardino: «È chiaro
che i comuni punteranno sulle
infrastrutture, ad esempio sul-
la viabilità interna, quella che
riguarda le zone nelle quali
insistono i terreni agricoli; le
aziende invece sullo sviluppo
dell’agricoltura e sulla ricetti-
vità turistica». Lombardino
ha anche informato circa
l’apertura, al Comune, di un
apposito sportello di supporto
alle aziende: dal lunedì al ve-
nerdì di mattina, il martedì e il
giovedì anche di pomeriggio,
le imprese interessate al Gal
potranno rivolgersi all’Uffi-
cio Sviluppo economico, do-
ve riceveranno informazioni e
assistenza. Le aziende do-
vranno compilare la scheda di
adesione al Gal entro il 10
giugno.

Rete di comuni, associazioni di categoria e aziende locali
Finanziamenti per le bio-coltivazioni e il turismo rurale

Con il Gal opportunità per l’agricoltura

Dilluvio nuovo assessore
Campobello di Mazara. A lui i Servizi sociali

BB
artolomeo Dilluvio è il
nuovo assessore della
Giunta Castiglione

(nella foto assieme al sinda-
co). La sua nomina è avvenu-
ta dopo la revoca dell’incari-
co a Giacomo Sucameli, che
dal mese di settembre dell’an-
no scorso aveva le deleghe al-
l’Urbanistica, ai Lavori pub-
blici e ai Servizi alla città.
Dilluvio, 54 anni, coordinato-
re didattico presso enti di for-
mazione professionale, vanta
una lunga esperienza nel cam-
po della marginalità sociale,
essendosi occupato in partico-
lar modo dell’inserimento
culturale dei diversamente
abili e di minori in situazioni
di difficoltà. Ha già ricoperto
la carica di consigliere comu-
nale nel 2011, quando è stato
eletto tra le fila di Alleanza
per la Sicilia. Il neo-assesso-
re, che in campagna elettorale
ha sostenuto il sindaco Casti-
glione, rappresenterà nell’ese-
cutivo cittadino la lista civica
«Democrazia e libertà» di cui
è coordinatore. A Dilluvio so-

no state assegnate  le deleghe
alle Politiche sociali e giova-
nili, alle Pari opportunità e ai
rapporti con il Consiglio co-
munale. «Sono certo – ha di-
chiarato il sindaco – che Dil-
luvio, per le sue qualità
umane e professionali, oltre
che per la sua esperienza poli-
tica, saprà dare un valido ap-
porto all’azione di questa am-
ministrazione, rafforzando
l’attività già intrapresa in un
settore particolarmente deli-
cato quale quello dei servizi
sociali». «Ringrazio il sinda-
co – ha commentato Dilluvio
– per la fiducia accordatami,
affidandomi un incarico così
importarte».

SS
i chiama «Fisi.Que» ed è
il nuovo Centro studi e ri-
cerca che si è costituito

lo scorso mese di aprile a Vita.
L’associazione è senza scopo di
lucro e si prefigge di studiare e
promuovere in tutto il territorio
provinciale la conoscenza di
nuove tecnologie e metodologie
che concorrono alla salute e al
benessere psico-fisico delle
persone. Il Centro avvierà una
collaborazione con la «Tao
Technologies», e nello specifico
con lo scienziato Fabio Fon-
tana. Sarà l’avvio, in provincia di
Trapani, di un percorso speri-
mentale per il trattamento di pa-
tologie quali il morbo di Parkin-
son e il post-ictus, con l’applica-
zione del dispositivo medico
«TaoPacht».
L’aria di intervento sanitario è
quello della fisioterapia e della
riabilitazione. Assieme ai proto-
colli riabilitativi tradizionali, l’in-
tervento sanitario viene integra-
to da un dispositivo medico pro-
dotto dalla «Tao Technologies»,
«TaoPatch» appunto, che co-
stantemente informa e stimola i

punti nevralgici che sono in
squilibrio senza rilasciare so-
stanze chimiche, correggendo
gli schemi posturali, migliorando
l’equilibrio e la propriocezione e
favorendo, così, un recupero
energetico che il corpo può usa-
re per un aumento del benesse-
re globale, ottimizzando, conte-
stualmente, le prestazioni fisi-
che e biologiche. Tutto ciò rap-
presenta una novità nel campo
della riabilitazione e della Fi-
sioKinesiterapia. La «Fisi.Que»,

assieme a tutti gli associati,
vuole essere punto di riferimen-
to, studio, formazione e promo-
zione per l’applicazione del
dispositivo in fisioterapia. Diego
Genua ha voluto ringraziare
Fabio Fontana per aver com-
preso l’importanza del Centro e
per avergli dato fiducia.
Per informazioni: prof. Diego
Genua, telefono 333.3052367;
presso il Centro di fisioterapia
«“Vita”Lity» di Vita, telefono
0924.955883.

Publireportage. A Vita nuove tecnologie e metodiche per il benessere

Santa Ninfa. Fondi comunitari: «Incontro di animazione» rivolto alle imprese del territorio

UU
na manifestazione gio-
iosa quella che ha
inaugurato, il 23 mag-

gio, il cosiddetto «percorso
della legalità», l’ideale trac-
ciato cittadino che collega le
scuole elementare e media,
abbellito con installazioni di
pannelli in ceramica artistica
decorata a mano e raffiguranti
i personaggi che danno i nomi
alla vie. «Adesso le strade
hanno anche un volto», è stato
lo slogan scelto dall’associa-
zione culturale «Corrente po-
sitiva», promotrice e organiz-
zatrice dell’iniziativa, patroci-
nata dal Comune e che ha
coinvolto gli studenti del-
l’Istituto comprensivo «Luigi
Capuana». Il corteo ha preso
il via da piazza Martin Luther
King (davanti la scuola ele-
mentare) ed è giunto in piazza
Aldo Moro (dove ha sede la
scuola media), dopo aver per-
corso, tra gli altri, viale Pier-
santi Mattarella, viale Carlo
Alberto Dalla Chiesa, via
Rocco Chinnici, via Gaetano
Costa, via Gian Giacomo
Ciaccio Montalto, via Cesare
Terranova, dove è stato inau-
gurato il Giardino della legali-
tà. «Questo piccolo sodalizio
– ha detto il presidente del-
l’associazione, Gaspare Fal-
cetta – si aggiunge alle belle
realtà associative già presenti
sul territorio santaninfese, con
l’obiettivo di promuovere
idee ed iniziative volte al bene
comune. Il percorso della
legalità” è stato inserito in
questa giorno, dal momento
che il 23 maggio ricorre la
giornata nazionale della lega-
lità. Questa – ha aggiunto Fal-
cetta – vuole essere la prima
pietra che ci permetterà di
avere a Santa Ninfa un sentie-
ro artistico che può essere ab-
bellito con altre installazioni,
con frasi, con dipinti murali e
altro». Da ciò l’invito «a
chiunque abbia idee, o voglia
collaborare al progetto, a con-
tattare l’associazione». A pro-
posito del giardino della lega-
lità, Falcetta ha detto: «In
questo giardino è stato pianta-
to un piccolo albero di ulivo e
una altrettanto piccola palma
a simboleggiare la nascita di
qualcosa di nuovo che appar-
tiene a tutti». (Nella foto un
momento del corteo)

Santa Ninfa. Percorso

La legalità è «positiva»

I vigneti del Belice

Un momento dell’incontro di presentazione

Nato il Centro studi e ricerca «Fisi.Que»
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Salemi cronache

AA
nche l’associazione di
difesa dei consumatori
«Codici» si schiera

apertamente contro l’Ente ac-
quedotti siciliani. «Sono più
di un centinaio – spiega Ro-
berto Rapallo (nella foto), se-
gretario territoriale dell’asso-
ciazione – le utenze che ormai
da diverse settimane non rice-
vono più una goccia d’acqua
da parte del gestore del servi-
zio idrico. In particolare, la
zona interessata da tale dis-
servizio è quella della contra-
da Filci Castagna, dove già
nei mesi estivi del 2015 si re-
gistrarono delle gravi anoma-
lie nella distribuzione dell’ac-
qua pubblica. All’epoca – ri-
corda Rapallo – diversi citta-
dini furono costretti a ricorre-
re ad autobotti private per far
fronte alle loro necessità quo-
tidiane, in quanto la distribu-
zione idrica non venne garan-
tita con periodicità. La fonte
di tale fastidiosa vicenda è da
ricercare nel pessimo stato
manutentivo della pompa del-
l’acqua collocata presso il

pozzo di contrada Filci Ca-
stagna, la quale, ormai in fun-
zione da troppo tempo e non
prontamente sostituita, non
riesce più a distribuire l’acqua
nelle vasche di decantazione
della zona».
Per Rapallo «l’attuale situa-
zione di disagio vissuta dagli

utenti della zona non è più tol-
lerabile». Per tale motivo l’as-
sociazione ha provveduto alla
formale diffida dell’Eas, asse-
gnando all’Ente acquedotti un
termine entro il quale interve-
nire «attraverso celeri ed op-
portuni interventi manutenti-
vi».
La diffida non è l’unica ini-
ziativa messa in campo da
«Codici». L’associazione ha
infatti interessato della vicen-
da anche l’amministrazione
comunale. «Atal proposito –
chiarisce Rapallo – riteniamo
auspicabile un intervento so-
stitutivo da parte del Comune
qualora l’inerzia dell’Eas si
protragga ancora e renda più
gravosa la situazione già diffi-
cile che stanno vivendo gli
abitanti della contrada». L’as-
sociazione sta anche valutan-
do l’opportunità di adire le
vie giudiziarie «al fine di fare
chiarezza sui responsabili di
una penosa vicenda lesiva del
diritto fondamentale dei citta-
dini all’utilizzo di un bene vi-
tale come l’acqua».

AA
vrebbe dovuto essere
una seduta consiliare
di tutta tranquillità

quella del 26 maggio, convo-
cata d’urgenza dal presidente
Lorenzo Cascio per approvare
lo statuto del bio-distretto.
Eppure per poco non ha fatto
deragliare la maggioranza, in-
cartatasi per via di alcune as-
senze e per talune eccezioni
procedurali mosse dal suo
stesso seno. I gruppi che so-
stengono l’amministrazione
non avevano i ranghi comple-
ti per garantire il numero le-
gale in aula. Solo la presenza
di tre consiglieri di opposizio-
ne ha consentito di aprire la
seduta e di andare avanti con
gli atti preliminari. Ma al mo-
mento di vagliare i motivi
d’urgenza della convocazio-
ne, i fragili equilibri sono sal-
tati. La miccia l’ha innescata
il capogruppo del Pd Antonio
Brunetta, perplesso per il fatto
che il presidente Cascio aves-
se iscritto all’ordine del gior-
no di una seduta straordinaria
anche le interrogazioni. «Per
me – ha detto Brunetta, forte
della sua esperienza da presi-
dente del Consiglio comunale
– le motivazioni d’urgenza e
straordinarietà della seduta
valgono per la delibera sul
bio-distretto, non certo anche
per le interrogazioni». Tanto è
bastato per aprire una breccia

nella quale si sono subito infi-
lati i consiglieri di minoranza
presenti. Nino Scimemi s’è
alzato dal suo scranno e, ri-
volto ai banchi della maggio-
ranza, burbanzoso ha lanciato
il guanto di sfida: «Vi faccio
notare che il numero legale in
questo momento c’è solo gra-
zie ai consiglieri di minoran-
za». A rincarare la dose ci ha
pensato la pentastellata Da-
niela Saladino: «L’interro-
gazione che dovremmo discu-

tere – ha ironizzato – è di soli
quattro mesi fa. Non c’è più
alcuna urgenza, anche perché
nel frattempo il finanziamen-
to per la raccolta dei rifiuti (su
questo verteva l’atto ispettivo
– ndr) è stato perso». Messa
ai voti, la delibera sui requisi-
ti d’urgenza è comunque pas-
sata (Scimemi ha però votato
contro, mentre Bascone, della
maggioranza, si è astenuto).
Subito dopo, però, i tre consi-
glieri di minoranza (Scimemi,

Saladino e Loiacono) hanno
abbandonato l’aula, costrin-
gendo il presidente Cascio,
dopo una rapida consultazio-
ne con il segretario Vito Bo-
nanno e una sbirciata al rego-
lamento di funzionamento, di
dichiarare la seduta sospesa
per un’ora. Ora passata inva-
no, poiché la maggioranza
non autosufficiente era e non
autosufficiente è rimasta. I

consiglieri di minoranza si
sono guardati bene dal rien-
trare e, d’altro canto, nessuno
dal fronte opposto s’è sognato
di andarli a pregare.
Non è quindi rimasto altro da
fare che aggiornare la seduta
all’indomani. Seduta, quella
del 27, per la quale non era
più necessario il quorumdi
undici consiglieri per la sua
validità. In pochi minuti quin-
di si è approvata l’adesione al
bio-distretto «Colture medi-
terranee» (Comune capofila
Petrosino), che, come ha spie-
gato l’assessore Rosalba Va-
lenti, «costituisce un’opportu-
nità per le aziende del territo-
rio e per il territorio stesso,
naturalmente vocato alle pro-
duzioni biologiche».
Qualche perplessità è emersa
relativamente alla quota asso-
ciativa che il Comune dovrà
annualmente versare, 300 eu-
ro, ma solo per il fatto che la
delibera non prevedeva alcun
impegno di spesa, e non ripor-
tava infatti il parere sulla co-
pertura da parte del responsa-
bile dell’Area finanziaria.
Dubbio però prontamente  fu-
gato dal segretario Bonanno:
«L’adesione al distretto, in
questa fase, è una sorta di atto
di indirizzo; quando si predi-
sporrà il bilancio andrà previ-
sta una apposita posta in usci-
ta». (v.d.s.)

Brunetta (Pd) contesta i motivi d’urgenza per le interrogazioni
La minoranza abbandona l’aula e così manca il numero legale

Equilibri fragili ed eccezioni procedurali

LL
a perdita di acqua di
contrada Ulmi è stata
riparata. Il consigliere

comunale Giuseppe Loiacono
(nella foto) se ne ascrive il
merito: «Dopo diversi sopral-
luoghi con il dipendente del-
l’Eas Salvatore Caradonna,
siamo riusciti ad individuare
la causa di tanto spreco all’in-
terno di una struttura in disu-
so dell’Ente acquedotti che si
trova a monte; successiva-
mente è stato un gioco da ra-
gazzi per l’instancabile Ca-
radonna rattoppare il tubo. Di
certo – prosegue Loiacono –
si tratta di un intervento prov-
visorio che va rivisto al più
presto, ma sta di fatto che per
tamponare, almeno in questo
primo step, non erano neces-
sarie grandi risorse e, comun-
que, per una perdita del gene-
re mi sarei aspettato un inter-
vento più tempestivo da parte
dell’amministrazione. I citta-
dini si aspettano risposte im-
mediate e concrete ai proble-
mi affrontati nella quotidiani-
tà e non grandi progetti buoni

solo a creare titoloni sui gior-
nali». «L’Eas – replica il sin-
daco Venuti – era stato solle-
citato ad intervenire già un
anno fa. Se il problema era di
facile soluzione non si capi-
sce perché non l’abbiano ri-
solto prima. Adesso apprendo
che la perdita è stata riparata,
e l’apprendo non dall’Eas. Di
tutto ciò – aggiunge il sindaco
– ho chiesto conto e ragione
all’Ente acquedotti». Sulla
questione idrica complessiva
Venuti spiega di avere incon-
trato il commissario dell’Eas
e di avergli ribadito «le condi-
zioni insostenibili della ge-
stione del servizio a Salemi.
In due anni abbiamo speso,

sostituendoci a loro, circa
150mila euro per la manuten-
zione di una rete che è un co-
labrodo; inoltre continuiamo
a fornire l’automobile ed il
carburante per svolgere un
servizio che rimane scadente.
L’incontro ha avviato un tavo-
lo permanente che auspico ci
consentirà di riprendere in ca-
rico la rete nel 2017 ed affran-
carci definitivamente dal-
l’Eas, oramai al collasso». Il
sindaco annuncia di aver tro-
vato un’intesa per la riattiva-
zione del pozzo di Polizo: «Il
commissario ha firmato l’au-
torizzazione per procedere
alla sostituzione della pompa
del pozzo di Filci Bagnitelli.
Attiveremo immediatamente
la procedura d’urgenza per la
sostituzione tempestiva che
consentirà il rientro dei disagi
subìti dai cittadini». Venuti
ricorda che «non toccherebbe
al Comune occuparsi del ser-
vizio idrico, ma, nonostante le
sterili speculazioni, continue-
remo a farlo anche oltre le no-
stre possibilità».

L’Eas non cura più la rete idrica. Riparata la falla di contrada Ulmi

Consiglio comunale. Ci vogliono due sedute per l’approvazione dello statuto del bio-distretto

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Lorenzo Cascio

Rattoppi e interventi tampone

Diffida all’Ente.
Il segretario

Rapallo: «Disagi
per gli utenti
non sono più
tollerabili»

QQ
uaranta nuovi loculi
cimiteriali sono pron-
ti. E non nascondono

la soddisfazione il sindaco
Venuti e l’assessore Calogero
Angelo (i due nella foto):
«Avevamo promesso – dice
Venuti – che avremmo posto
attenzione alla problematica
storica del funzionamento dei
servizi cimiteriali e lo stiamo
facendo su più fronti, ma ciò
che ci premeva di più era ri-
solvere l’emergenza continua
sulle sepolture che affligge da
anni i nostri concittadini. Do-
po i primi cinquanta loculi
consegnati lo scorso anno, ne
abbiamo pronti altri quaranta
e a seguire, con i ricavi della
vendita, procederemo alla
realizzazione degli altri fino
ad oltre trecento». «Non si ca-
pisce come mai in passato –
aggiunge Angelo – non si
erano notati gli spazi presenti
in diverse aree del cimitero;
una distrazione che ha causa-
to tanti disagi».

Cimitero comunale

Pronti i nuovi loculi

Antonio Brunetta

L’associazione al fianco degli abitanti di contrada Filci Castagna

«Codici» si schiera contro l’Eas
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Calatafimi cronache

LL
o avevamo previsto,
che la famigerata deli-
bera numero 18 del 29

aprile sulla riduzione del-
l’Imu, abbassata dal 9,60 al
4,60 per mille, avrebbe gene-
rato accese discussioni. Uno
strascico di polemiche e di
accuse reciproche sin da subi-
to, tra le varie componenti
politiche e, dopo qualche
giorno di riflessione, diversi
comunicati diffusi da entram-
bi gli schieramenti. Per l’am-
ministrazione un «colpo di
mano» da parte delle due mi-
noranze, quella storica di
«Calatafimi scegli col cuore»
e la più recente del Partito so-
cialista, per mettere in diffi-
coltà il sindaco Vito Scio-
rtino.
Una decisione, quella del
Consiglio, che a parere degli
uffici finanziari e della mag-
gioranza avrebbe avuto con-
seguenze disastrose sul bilan-
cio comunale con il mancato
introito di circa 600mila euro,
una paralisi amministrativa e
la dichiarazione di dissesto
economico, che avrebbe ge-
nerato, da subito, l’innalza-
mento automatico, per legge,
dell’Imu al 10,60 per mille e
l’aumento al massimo di tutte
le tasse comunali.
Il dissesto avrebbe determina-
to la sospensione dei contratti
per i lavoratori precari (circa

settanta tra contrattisti e lavo-
ratori socialmente utili) con la
conseguente riduzione di ser-
vizi essenziali in favore delle
fasce deboli della popolazio-
ne, l’eliminazione radicale di
ogni forma di contributo e di
assistenza e di ogni manife-
stazione. Praticamente un di-
sastro annunciato. «Equesti
sarebbero i soggetti che ambi-
scono ad acquisire posizioni
di responsabilità», ha eviden-
ziato il sindaco.

Di avviso totalmente contra-
rio, invece, Donatella Ansel-
mo, che in un comunicato
definisce le suddette dichiara-
zioni «una campagna di allar-
me sociale che prospetta si-
tuazioni nefaste e catastrofi-
che per la città. A nessun dis-
sesto sarebbe stato esposto
l’ente e la minore entrata di
circa 600mila euro sarebbe
stata assorbita dalla previsio-
ne di spesa per il 2016 di
8.080.113 euro. Così facendo

nessun rischio ci sarebbe stato
per i precari fino al 31 dicem-
bre, poiché dal 2017 la sorte
dei lavoratori a tempo deter-
minato sarà, in ogni caso,
condizionata dalla disponibi-
lità (assai improbabile) di
fondi regionali. È semplice
amministrare sperperando ri-
sorse prelevate dalle tasche
dei cittadini, mentre, di con-
tro, molto più difficoltoso sa-
rebbe stato amministrare ridu-
cendo tutte le spese non indi-
spensabili».
Il Consiglio è stato convocato
in seduta urgente e straordina-
ria dal presidente Salvatore
Lanza il 14 maggio ed ha deli-
berato l’annullamento dell’at-
to adottato nella precedente
seduta consiliare riportando
quindi l’Imu al 9,60 per mille.
Per il sindaco «un atto di co-
raggio»; un «golpe» invece

secondo la Anselmo per il
modo in cui si è arrivati al
voto. Assente la Maiorana,
fuori sede la Anselmo appun-
to; Autori e i tre consiglieri
del Partito socialista hanno
abbandonato l’aula per prote-
sta non condividendo gli
estremi di urgenza della sedu-
ta. Sono rimasti i sette consi-
glieri della maggioranza e Ca-
tia Accardo, che così facendo
ha permesso la prosecuzione
dei lavori. La stessa Accardo,
pur votando a favore dell’an-
nullamento, ha fatto notare ai
presenti che la causa di tutto è
stata la mancanza di dialogo
tra le parti, i tempi ristretti per
discutere ed approfondire gli
argomenti così delicati: «Si
poteva sospendere la seduta e
approfondire l’argomento ar-
rivando ad una mediazione».
A distanza di pochi giorni, la
stessa Accardo ha rassegnato
le proprie dimissioni per mo-
tivi personali, dopo quindici
mesi di attività consiliare. Già
nella seduta del Consiglio del
27 maggio è stata proposta la
sostituzione con l’ingresso
della prima dei non eletti
della lista «Calatafimi scegli
con il cuore», Francesca Co-
retti. Seduta nella quale i
socialisti hanno voluto preci-
sare: «Non siamo a caccia di
poltrone».

Pietro Bonì

Tributo al 9,60 per mille. La maggioranza non c’è più
Precisazione dei socialisti: «Non cerchiamo poltrone»

Imu, marcia indietro: revocata la delibera

«Speranza e carità» Il richiamo del suono
Con la musica, un messaggio ai giovani

PP
rimo brano inedito, uffi-
cialmente depositato:
«Il richiamo del suo-

no» è un’opera musicale per
marimba, composta ed ese-
guita dal calatafimese Giu-
seppe Marino (nella foto). Il
marimba è uno strumento a
percussione, usato in Africa,
composto da tavolette di le-
gno che, percosse con delle
apposite bacchette, danno un
suono vivo e limpido. Il brano
è stato registrato in campo
aperto, cioè a contatto con la
natura, per ricercare sensazio-
ni e i suoni della paesaggio.
«L’idea – afferma Marino – è
proprio quella di coniugare e
provare a fondere i timbri e i
suoni reali del paesaggio
(quindi non campionati) con
le note e le sonorità della ma-
rimba; è chiaro che a livello
visivo è madre natura a domi-
nare, mentre, riguardo all’au-
dio, quest’ultima si limita a
fungere da sottofondo delica-
to e impeccabile ai suoni della
marimba». Un lavoro musica-
le realizzato con la collabora-

zione di Nino Adamo per
l’audio e di Salvatore Spa-
tafora per le riprese video. Il
brano è facilmente reperibile,
in internet, su YouTube. Nella
citazione finale del video mu-
sicale, Marino dedica la com-
posizione al suo amico mae-
stro Nino Vivona. Un lavoro
destinato principalmente ai
giovani, che sono la fascia più
colpita della crisi economica:
le difficoltà per l’ingresso nel
mondo del lavoro scoraggia-
no tanti, che perdono la fidu-
cia nelle proprie potenzialità.
Un messaggio quindi di spe-
ranza, perché di fronte alle
difficoltà della vita non biso-
gna arrendersi mai.

SS
u iniziativa dei consi-
glieri di maggioranza il
Consiglio comunale, al-

l’unanimità, ha aderito all’ini-
ziativa denominata «Missione
comune per Biagio Conte»,
volta a sostenere le attività
della «Missione di speranza e
carità» di Palermo, devolven-
do il gettone di presenza della
seduta consiliare spettante ai
componenti dell’assemblea
civica. La struttura, fondata
dal missionario laico Biagio
Conte (nella foto), opera a
Palermo da venticinque anni. 
Nelle tre sedi vengono ospita-
te oltre mille persone biso-
gnose ed indigenti, grazie al-
l’aiuto di centinaia di volonta-
ri, si forniscono, ogni giorno,
migliaia di pasti  e assistenza
medica. La struttura attual-
mente è in difficolta economi-
ca, sopratutto per i problemi
creati dallo sfratto dei capan-
noni dell’ex fonderia Basile,
sede delle attività, che rischia
di mettere in serio pericolo la
Missione.
Biagio Conte, in una lettera

pubblica, aveva manifestato
tutta la sua delusione e lo
sconforto per le continue dif-
ficoltà incontrate. L’Associa-
zione nazionale dei comuni
italiani ha invitato i Consigli
comunali siciliani a dare un
segnale forte e concreto con-
tro l’indif ferenza. Il presiden-
te e la Giunta comunale, a ti-
tolo personale, devolveranno
una somma ulteriore per so-
stenere l’iniziativa. Dalle file
della minoranza, con il consi-
gliere Mancuso, è arrivata an-
che la proposta di destinare
permanentemente i gettoni di
presenza in un apposito fondo
per sostenere inziative carita-
tevoli. (p.b.)

Consiglio a fianco dell’iniziativa di Biagio Conte

Consiglio comunale. Catia Accardo si dimette per motivi personali, al suo posto ha giurato Francesca Coretti

L’ultima seduta del Consiglio comunale; a destra la Coretti

Il movimento dei «coraggiosi» fa tappa in città

Il gruppo «Politica e valori» è in prima linea

«M«M aggio corag-
gio», il tour si-
ciliano di Fa-

brizio Ferrandelli (nella foto),
leader del movimento «I co-
raggiosi», che a maggio ha
interessato diverse città sici-
liane, è partito da Calatafimi,
venerdì 13 maggio, dalla bi-
blioteca comunale, per prose-
guire l’indomani ad Agrigen-
to. Ferrandelli, ex parlamen-
tare regionale del Partito
democratico, nel 2015 si è
dimesso dall’Assemblea re-
gionale per protestare contro
l’appiattimento della politica
e la mancanza di una seria
politica rinnovatrice in Si-
cilia. È nato così un movi-
mento, «I coraggiosi», con
sedi in tutta la Sicilia e il chia-
ro intento di rottamare la vec-
chia politica, con il rinnova-
mento però dall’interno dei
partiti. «Non è vero – ha detto
Ferrandelli – che in Sicilia
non si muove niente. Stiamo
incontrando tanti cittadini che
ritornano all’impegno; c’è un
fiorire di comitati civici e una

voglia di partecipare e decide-
re. Si tratta di una brezza leg-
gera che noi vogliamo trasfor-
mare in un vento in grado di
cambiare un sistema politico
vecchio». Un viaggio quindi
nelle città siciliane per rac-
contare la Sicilia del corag-
gio, quello di tanti siciliani
che non si arrendono. Per
scuotere i rassegnati, tutti
quelli che non credono più
che le idee possano cambiare
il mondo. Alla guida del co-
mitato calatafimese, il movi-
mento «Politica e valori».
Presenti all’incontro tanti
esponenti di gruppi e movi-
menti politici della provincia
di Trapani. (p.b.)

UU n puntuale e minu-
zioso appello del
presidente Lanza a

tutti i consiglieri e le istitu-
zioni presenti, nella seduta
del Consiglio comunale del
27 maggio. Un invito alla
moderazione e al confronto
nella dialettica istituzionale,
perché ha registrato, nell’ul-
timo periodo, il fiorire di
tanti comunicati stampa da
più parti provenienti, con
l’innalzamento dei toni o
l’utilizzo di termini ed
espressioni non consoni ad
un auspicabile, pacato e
leale confronto politico tra
le parti, che tirano diretta-
mente in causa l’operato del
Consiglio comunale. Non ci
sta Lanza e difende il lavoro
dell’aula dalle polemiche su
velati dubbi di comporta-
menti difformi alle normati-
ve. Ha fatto una disamina
attenta sulle prerogative e
sulle competenze del Con-
siglio, sollecitando al dialo-
go ed al confronto. «La di-
scussione sullo schema del
bilancio di previsione potrà
divenire – ha affermato – un
appuntamento di fondamen-
tale importanza, nel quale si
può manifestare l’intento
amministrativo». Un appel-
lo, quindi, per un bilancio
partecipato che diventi spa-
zio di coinvolgimento.(p.b.)

L’appello di Lanza
«Il Consiglio lavori»
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Vita cronache

DD
oveva essere una se-
duta consiliare di tutta
tranquillità, quella

convocata dal presidente In-
ternicola per il 27 maggio,
con all’ordine del giorno l’ap-
provazione dello statuto del
bio-distretto «Colture medi-
terrane». Invece s’è trasfor-
mata in un’arena, con uno
scontro istituzionale senza
precedenti. Motivo del con-
tendere la recente festa di Ta-
gliavia, momento religioso
particolarmente sentito dal-
l’intera comunità e la cui ulti-
ma edizione si è tenuta nel
week-enddel 7 e 8 maggio.
Una festa che negli ultimi an-
ni è stata spesso al centro di
polemiche, che hanno anche
visto contrapposti l’ammini-
strazione e i ceti che, di fatto,
la organizzano. La prepara-
zione dell’ultima edizione è
stata particolarmente tribola-
ta, ed accompagnata da una
serie di episodi alquanto in-
quientanti. Tra questi, a mar-
zo, il ritrovamento della testa
mozzata di un asino davanti la
chiesa di Maria santissima di
Tagliavia e, i primi di maggio,
la scoperta di quella di un vi-
tello in un edificio di proprie-
tà di uno dei membri del co-
mitato. Episodi che, per chi
indaga, andrebbero ricondotti
ad una sorta di faida interna ai
ceti: una ricostruzion che il

sindaco Filippa Galifi ha spo-
sato: «Per troppo tempo – ha
dichiarato – la festa è stata in
mano a un comitato che l’ha
gestita come se fosse di sua
proprietà. La mia amministra-
zione ha chiesto trasparenza,
a cominciare dalle donazioni
che ricevono i ceti. Il bilancio
della festa è di circa 100mila
euro – ha continuato il sinda-
co –; quest’anno, anche alla
luce dei forti contrasti, abbia-
mo deciso di non erogare con-

tributi, ad eccezione che per
la banda musicale e l’illumi-
nazione». La Galifi non s’è
fermata qui ed ha rivendicato
un’azione per la legalità a tut-
to campo. «Stiamo tentando
di cambiare – ha precisato –
senza più spartizioni politiche
o tangentistiche, così ad alcu-
ni soggetti di scarsa levatura
morale è venuto meno il
sostegno che hanno trovato in
passato. Per troppo tempo a
molti concittadini non è inte-

ressato che si rubasse denaro
pubblico, ma il fatto che io sia
stata eletta significa che la
sensibilità sta cambiando».
Parole che non sono piaciute
alla minoranza consiliare, al-
cuni componenti della quale
hanno amministrato in passa-
to. I consiglieri di opposizio-
ne hanno qundi accusato il
sindaco di aver offeso i citta-
dini con le sue dichiarazioni

circa la presenza di delin-
quenti nei ceti della festa ed
hanno perciò abbandonato
l’aula in segno di protesta,
«nel rispetto – hanno scritto
in un documento – di tutti i
cittadini onesti, di quei com-
ponenti dei vari ceti, comitati
e associazioni che hanno sem-
pre lavorato con corretteza e
rispetto delle regole del vive-
re civile; e nel rispetto princi-
palmente di tutti quei concit-
tadini che rivestono o hanno
rivestito nel passato, dignito-
samente, cariche pubbliche,
operando nell’esclusivo inte-
resse della collettività con sa-
crificio e senso del dovere».
Per Sebastiano D’Angelo «le
dichiarazioni del sindaco so-
no un modo puerile per na-
scondare il proprio fallimen-
to, le proprie incapacità, la
propria inettitudine». L’op-
posizione ha quindi invitato il
presidente Internicola «ad
adoperarsi affinché venga tu-
telato il buon nome della co-
munità» e gli altri consiglieri
«a seguire l’esempio, che in
questa sede è un modo per di-
mostrare solidarietà a tutti co-
loro che sono stati raggiunti
da accuse infamanti e ad una
comunità genericamente e
vilmente attaccata, in grande
sofferenza, che desidera forte-
mente riappropriarsi della di-
gnità perduta».

La Galifi: «La mia amministrazione lavora per la legalità»
L’opposizione all’attacco: «Il sindaco ha offeso i cittadini»

Scontro sui ceti della festa di Tagliavia

Aree a verde, «sì» alla pulizia Convenzione Comune-scuola
Con l’Istituto Tecnico di Salemi. Quattro studenti coinvolti

AA
ttivata la convenzione
tra il Comune e l’Isti-
tuto d’istruzione supe-

riore «Francesco D’Aguirre»
di Salemi. In questo modo sa-
rà possibile, per gli studenti,
svolgere un periodo di alter-
nanza scuola-lavoro presso le
strutture comunali. Questo si-
stema di istruzione e forma-
zione è orientato a fornire ai
giovani competenze spendibi-
li nel mondo del lavoro ed au-
mentare la propria «occupabi-
lità».
Il progetto è finalizzato ad
integrare la formazione scola-
stica con quella professionale
ed è anche un’opportunità per
l’ente di far conoscere la pro-
pria realtà, le funzioni, gli or-
gani operativi, le competenze
e le specifiche professionalità.
Il Comune, come soggetto
ospitante, si dice intenzionato
a favorire e promuovere ini-
ziative che coinvolgano gli
studenti e la loro formazione
mettendo a disposizione le ri-
sorse umane e strumentali
necessarie al buon esito del-

l’attività di alternanza e a cer-
tificare le competenze che sa-
ranno acquisite durante il pe-
riodo di alternanza.
Saranno quattro gli studenti
dell’Istituto Tecnico che ver-
ranno ospitati. Per ciascun al-
lievo beneficiario del percor-
so, in alternarza, sarà predi-

sposto un percorso formativo
personalizzato, coerente con
il profilo educativo e la cultu-
ra dell’ente. Il tutorsarà  Mi-
chele Genua, che coordinerà
le attività dei tirocinanti. Da
parte sua l’istituzione scola-
stica dovrà nominare un tu-
tor interno che insieme al tu-
tor del Comune dovrà stilare
il progetto formativo e sul re-
lativo percorso educativo.
L’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro sarà re-
sponsabilità dell’istituzione
che dovrà assicurare gli stu-
denti presso l’Inail. Il tiroci-
nante è tenuto a mantenere la
necessaria riservatezza ri-
guardo ai dati, alle informa-
zioni e alle conoscenze in me-
rito a dati, informazioni o co-
noscenze acquisiti durante lo
svolgimento dell’attività for-
mativa. L’attivazione della
convenzione non presenta
oneri a carico del Comune
poiché il rapporto tirocinante-
Comune si presenta come
proseguimento dell’attività
scolastica. (ir.il.)

««Se ci si fermasse ad
ascoltare il lavoro
delle radici, chi

riuscirebbe a dormire?», così
cita un aforisma di Fabrizio
Caramagna. Ma sul territorio
comunale le radici non causa-
no l’insonnia dei cittadini,
bensì grossi problemi di via-
bilità. Sono molte infatti le
aree del paese in cui alberi,
posti sui marciapiedi e sulle
scarpate, hanno causato l’in-
nalzamento della pavimenta-
zione circostante, rendendo
pericoloso il transito dei pe-
doni e provocando danni ai
fabbricati limitrofi andando
così a pesare sulle casse co-
munali.
Diecimila euro sono stati per-
ciò stanziati per la pulitura
delle aree di verde e il taglio
degli alberi. La Giunta comu-
nale ha approvato la relativa
delibera che assegna le risorse
economiche all’Area tecnica.
L’intervento si rende necessa-
rio anche per fini sanitari poi-
ché la mancata manutenzione
dei parchi potrebbe portare al-

la proliferazione di parassiti.
Inoltre la crescita di piante
selvatiche con proprietà aller-
gizzanti potrebbero essere
fonte di disagio per i cittadini.
Per di più le strade del vec-
chio e nuovo centro abitato, le
aiuole e le scarpate necessita-
no di continui interventi di

falciatura, rastrellatura delle
foglie dalle vie e abbattimenti
di natura straordinaria di
piante ad alto fusto pericolose
e vecchie.
Quello del verde è un servizio
di estrema importanza per la
tutela della qualità della vita
cittadina. Le linee guida indi-
cate anche in ambito comuni-
tario testimoniano che non è
più sostenibile l’idea di uno
sviluppo urbano conflittuale
rispetto all’ambiente naturale
preesistente. I diversi regola-
menti in materia sono sinto-
matici proprio della svolta
europea verso la necessità di
una integrazione fra ambiente
urbano e naturale, in cui l’uo-
mo deve trovare la propria
dimensione e i propri spazi di
socializzazione nel pieno
rispetto della natura.
L’obiettivo finale è quello di
mantenere lo stato di conser-
vazione del patrimonio verde
comunale nelle diverse tipo-
logie ed elevarne lo standard
qualitativo di fruibilità.

Irene Ilardi

La Giunta comunale impegna diecimila euro per gli interventi

Consiglio comunale. I consiglieri di minoranza abbandonano l’aula in segno di protesta

La festa di Tagliavia

I consiglieri di minoranza; a destra il sindaco Filippa Galifi

L’ente ospiterà i
tirocinanti, che 

saranno assicurati
e avranno come

tutor interno
Michele Genua

Anche la crescita
di piante selvatiche

con proprietà
allergizzanti può
diventare fonte

di disagio

CC
hissà se la minoranza
consiliare avrà ades-
so la forza di prose-

guire ad oltranza la sua pro-
testa. In tal senso l’invito al
presidente Internicola la di-
ce lunga sulla strategia di
Riserbato e compagni. De-
legittimare il sindaco, rivol-
gendosi, come interlocutore
istituzionale, al capo del-
l’assemblea civica affinché
spenda la sua autorevolezza.
Per cosa? In sostanza Inter-
nicola dovrebbe fare pres-
sione sul sindaco Galifi af-
finché questa chieda scusa o
ritratti le sue dichiarazioni.
Se le scuse o la ritrattazione,
però, come sembra probabi-
le, non dovessero arrivare,
allora per la minoranza
consiliare si porrebbe  un
dilemma serio. Continuare
ad oltranza in questa sorta
di Aventino o rientrare in
aula consiliare? L’impres-
sione è che si sia giunti ad
un punto di non ritorno, ad
una sorta di spartiacque di
questa consiliatura tormen-
tata; tormentata fin dal
giorno dell’elezione della
Galifi a sindaco, nel giugno
del 2013. Il confronto tra chi
ha vinto le amministrative e
chi le ha perso, di fatto non
c’è mai stato. Lo scontro, a
tratti aspro, ha subito avuto
la meglio.

Inizia l’Aventino

Chi cederà prima?
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Gibellina cronache

AA
nche Gibellina ha ade-
rito al Bio distretto
«Colture mediterra-

ne», che ha Petrosino come
ente capofila e che compren-
de diciannove comuni. I bio-
distretti sono delle associazio-
ni nelle quali agricoltori,
aziende, operatori turistici e
pubbliche amministrazioni
operano assieme per la gestio-
ne sostenibile delle risorse
locali, puntando sull’agricol-
tura biologica.
Il Consiglio comunale ha dato
il «via libera» formale al-
l’adesione nella seduta del 25
maggio, convocata apposita-
mente dal presidente Vito Bo-
nanno. «I biodistretti – ha pre-
cisato l’assessore Gioacchino
De Simone – sono esperienze
maturate nei paesi del centro
e del nord Europa. In Sicilia
la prima esperienza di biodi-
stretto sta nascendo in provin-
cia di Trapani». La delibera è
passata all’unanimità.
Più animata era stata la prece-
dente seduta, quella dell’11
maggio. Il Consiglio aveva
deliberato l’uscita del Co-
mune dal Gal «Elimos» e
l’adesione ad un nuovo
Gruppo di azione locale deno-
minato «Valle del Belice».
Quest’ultimo, che ha come
obiettivo quello di intercettare
i finanziamenti comunitari del
nuovo Piano di sviluppo rura-

le, comprende vari comuni
del Belice tra le province di
Trapani, Agrigento e Palermo
(grosso modo quelli dell’area
colpita dal terremoto del 15
gennaio 1968). Una prima
riunione operativa per il nuo-
vo Gal si è tenuta a Palermo,
nella sede dell’Assessorato
regionale delle Risorse agri-
cole, il 19 maggio, nel corso
del quale i sindaci del nuovo
consorzio hanno incontrato
l’assessore Antonello Cracoli-

ci. «Attraverso l’utilizzo dei
finariziamenti comunitari –
ha spiegato Salvatore Sutera
– ci sono importanti opportu-
nità per realizzare investi-
menti infrastrutturali». Il sin-
daco ha poi sottolineato l’im-
portanza della presenza del
«Cresm» nella compagine,
per via dell’esperienza matu-
rata, nel corso dei decenni,
nell’ambito della programma-
zione dei fondi comunitari,
dal Centro di cui è presidente

Alessandro La Grassa.
Per la maggioranza si è es-
pressa Francesca Barbiera:
«La proposta di costituire un
nuovo Gal è valida ed è stata
condivisa da tutti i gruppi
consiliari». La delibera è
quindi passata all’unanimità.
Marusckha Zummo ha pre-
sentato una interrogazione
sulla soppressione dell’archi-
vio dell’albo pretorio on line,

che a suo dire minerebbe «il
principio generale di traspa-
renza, intesa come accessibi-
lità totale delle informazioni
concernenti l’organizzazione
e l’attività delle pubbliche
amministrazioni». Il segreta-
rio Lillo Calamia ha spiegato
che l’accesso all’archivio sto-
rico è stato interrotto in quan-
to alcune delibere conteneva-
no dati personali che veniva-
no pubblicati «non rispettan-
do pienamente il principio di
non eccedenza e pertinenza e
le indicazioni fornite dal Ga-
rante della privacy». Calamia
ha poi precisato che la manca-
ta visualizzazione dell’albo
storico non comporta una vio-
lazione delle norme: «Gli atti
vanno pubblicati per quindici
giorni; poi vanno rimossi,
fermo restando che chiunque
può richiederne copia o la
consultazione tramite l’acces-
so civico». Per le richieste da
parte dei consiglieri, il segre-
tario ha disposto la creazione
di un indirizzo di posta elet-
tronica specifico al quale in-
viare le richieste.
Emanuela Renda, infine, ha
sollecitato l’adozione del Pia-
no generale di sviluppo, che,
a suo dire, «è il principale do-
cumento di programmazione
pluriennale e strategica».
«Non è più previsto dalla nor-
ma», ha risposto il sindaco.

Il segretario Lillo Calamia: «Ci sono ragioni di privacy»
Approvata l’adesione al Distretto per la bio-agricoltura

La trasparenza diventa motivo di discordia

Si affida l’orto botanico Progetto «Made in sud»
Fondazione Orestiadi e Accademia di belle arti

II
l progetto «Made in Sud –
Itinerari tra saperi, tradi-
zioni e produzioni di Si-

cilia», ha fatto tappa al Museo
delle Trame mediterranee del-
la Fondazione Orestiadi. Il
programma del Ministero del-
l’Istruzione vede come capo-
fila il liceo classico «Gio-
vanni Meli» di Palermo, in re-
te con il liceo scientifico «Ga-
lileo Galilei» e l’Accademia
di belle arti del capoluogo iso-
lano.
La ricerca degli studenti del
«Meli», accompagnati dai do-
centi Teresa Amato ed Ezio
Ciappa, si è incentrata sulla
individuazione di alcune spe-
cificità della produzione cera-

mica e tessile del bacino del
Mediterraneo (decorazioni,
supporti, tecniche, forme,
uso). La seconda fase del pro-
getto consentirà l’elaborazio-
ne dei contenuti dal punto di
vista grafico-informatico, la
realizzazione di apparati di-
dattici, la comunicazione e
l’allestimento di una mostra.
Non poteva poi mancare una
foto ricordo davanti la monta-
gna di sale di Paladino e sotto
il «Tappeto Volante». Il viag-
gio degli studenti è poi prose-
guito verso il Cretto di Burri,
a Gibellina vecchia. (Nella
foto un momento della visita
al Museo delle Trame medi-
terranee)

AA
causa dell’impossibi-
lità, da parte del Co-
mune, di occuparsi

con proprio personale della
cura e della gestione del parco
giochi e delle aree verdi adia-
centi l’orto botanico (nella fo-
to), è stata aperta una selezio-
ne rivolta ad associazioni, pri-
vati o qualsivoglia ente che
sia interessato. L’obiettivo è
quello di ridare vita ad una
struttura trascurata da molto
tempo, trasformandola in un
punto di aggregazione e ritro-
vo. L’associazione che decide
di partecipare alla selezione
deve porre l’accento su tre
aspetti fondamentali: la ma-
nutenzione giornaliera del-
l’area (quindi giorni e orari di
apertura e chiusura, sorve-
glianza, custodia e pulizie),
organizzazione di attività ri-
creative, e infine onere della
concessione.
L’ente, il sodalizio o il privato
interessati dovranno presenta-
re tre buste: la prima conte-
nente tutti i documenti neces-
sari per la domanda; la secon-

da contenente il progetto ge-
stionale della struttura; la ter-
za riguarderà l’offerta econo-
mica proposta all’amministra-
zione comunale. A valutare la
validità dei progetti presentati
sarà una commissione nomi-
nata dal Comune che attribui-
rà dei punteggi (la commis-

sione avrà a disposizione cen-
to punti) ad ognuno dei  tre
elementi citati (manutenzio-
ne, proposta progettuale, of-
ferta economica). La valuta-
zione finale sarà poi pubblica-
ta all’Albo pretorio on line
del Comune.
La concessione avrà una du-
rata di due anni, e se richiesto
potrà essere prolungata. Deve
infine essere chiaro che l’ente
che prenderà in gestione la
struttura avrà a suo carico og-
ni tipo di onere, (dal paga-
mento del personale al recu-
pero e alla ristrutturazione
della struttura). L’unica re-
sponsabilità del Comune ri-
guarderà la manutenzione
straordinaria della struttura.
L’amministrazione inoltre av-
visa che in qualsiasi momento
la concessione può essere
revocata o che la struttura
potrebbe essere utilizzata in
via eccezionale per motivi
istituzionali, avvisando l’affi-
datario dieci giorni prima del-
l’utilizzo.

Valentina Mirto

Per due anni. Avviso pubblico del Comune rivolto alle associazioni

Consiglio comunale. Interrogazione della minoranza sulla soppressione dell’archivio storico dell’albo on line

Maruskha Zummo

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Vito Bonanno

Programma del
Ministero della
Istruzione che

ha come capofila
il liceo «Meli»

di Palermo

Nicola Di Girolamo
(nella foto), consiglie-
re di minoranza del

gruppo «La città che vor-
rei», ha comunicato, nella
seduta consiliare del 25
maggio, di essere stato elet-
to vicepresidente del Con-
siglio dell’Unione dei comu-
ni del Belice, l’ente di se-
condo livello che ha Par-
tanna come capofila e di cui
Gibellina fa parte assieme
ai comuni di Santa Ninfa,
Salaparuta e Poggioreale.
L’elezione è avvenuta nella
seduta del 20 maggio. Di
Girolamo si è rammaricato
del fatto di essere stato in
quella occasione l’unico
consigliere gibellinese pre-
sente: sia Antonio Ferro che
Giusi Fontana, entrambi di
maggioranza, erano infatti
assenti. Al vertice del Con-
siglio dell’Unione è stata
eletta Girolama Pendola,
consigliere comunale di
Poggioreale. L’ufficio di
presidenza così composto
rimarrà in carica per un
anno, come prevede lo Sta-
tuto dell’organismo. Sia la
carica di presidente che
quella di vice vengono infat-
ti assegnati a rotazione, così
come la carica di presidente
della Giunta dell’Unione,
attualmente ricoperta dal
sindaco di Santa Ninfa Giu-
seppe Lombardino. Di Gi-
rolamo, con il quale si è
congratulato il sindaco Su-
tera, si è augurato che
l’Unione possa vivere una
fase di rilancio, «dopo che –
ha detto –negli ultimi anni
ha lasciato parecchio a desi-
derare». In effetti l’ente vive
un periodo di vacche magre,
dal momento che i finanzia-
menti che prima intercettava
sono finiti da tempo e ades-
so per reggersi devono esse-
re i comuni a mettere una
quota parte a carico del pro-
prio bilancio. L’Unione si
occupa di alcune competen-
ze trasferite dai cinque enti
locali, su tutte quella relati-
va alla promozione dei pro-
dotti tipici locali, quindi alle
sagre. Non è mai partito, in-
vece, il servizio di randagi-
smo, da tempo ad essa dele-
gato. In stand by, infine,
quello della formazione.

Nel Consiglio dell’Unione

Di Girolamo vicepresidente

L’ente non ha il
personale per

occuparsi della
sua gestione. Si

punta al rilancio
con i privati
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Santa Ninfa cronache

II
l Comune di Santa Ninfa
ha aderito al Bio Distretto
«Colture mediterrane»,

che ha Petrosino come ente
capofila e comprende dician-
nove comuni (tra gli altri, Ca-
stellammare del Golfo, Ca-
latafimi, Marsala, Paceco, Sa-
laparuta, Poggioreale, Gibel-
lina, Vita, Salemi, Buseto
Palizzolo). I bio-distretti sono
delle associazioni nelle quali
agricoltori, aziende, operatori
turistici, pubbliche ammini-
strazioni operano assieme per
la gestione sostenibile delle
risorse locali, partendo dal
modello biologico di produ-
zione e consumo (filiera cor-
ta, gruppi di acquisto, tutto
rigorosamente improntato al-
l’agricoltura biologica).
Il Consiglio comunale, nella
seduta del 19 maggio, ha ap-
provato all’unanimità lo sta-
tuto del Distretto. Il presiden-
te VincenzoDi Stefano ha
chiarito: «Sono stato solleci-
tato dal sindaco di Petrosino,
Comune capofila del Distret-
to, a calendarizzare in tempi
brevi la seduta consiliare per
l’approvazione del documen-
to programmatico, dal mo-
mento che per il 30 maggio
era fissata la data per la sotto-
scrizione dello statuto da par-
te di tutti i sindaci». Il primo
cittadino, dal canto suo, ha
spiegato l’iter seguito, nel-

l’ultimo anno, per la costitu-
zione dell’organismo, a parti-
re dal manifesto di intenti sot-
toscritto il 10 aprile 2015 al
termine di un apposito conve-
gno tenutosi a Petrosino. «At-
tori principali – ha precisato
Giuseppe Lombardino – do-
vranno essere gli agricoltori e
le aziende agricole». Il sinda-
co ha poi ricordato che l’agri-
coltura si regge oggi in buona
parte grazie ai finanziamenti
comunitari destinati proprio

alle produzioni biologiche:
«Se così non fosse – ha ag-
giunto – molti dei nostri terre-
ni sarebbero già stati abban-
donati da un pezzo».
La delibera approvata dal
Consiglio ritiene che lo svi-
luppo del biologico nelle sue
diverse forme «risulta uno dei
percorsi attuabili per indivi-
duare opportunità nella dire-
zione di un modello di svilup-
po attento alla conservazione
delle risorse, alla compatibili-

tà ambientale, alla valorizza-
zione delle differenze locali»
e, in ultimo, «alla qualità del-
la vita».
L’articolo 3 dello statuto es-
tende la promozione e la tute-
la del metodo di produzione
biologica anche al campo zo-
otecnico, forestale e artigiana-
le. Tra gli scopi del Distretto,
la promozione e diffusione
del consumo di alimenti pro-

venienti dall’agricoltura bio-
logica, come recita l’articolo
4 dello statuto, «nell’ambito
di un’alimentazione sana e
naturale».
Il gruppo di maggioranza e
quello di minoranza sono stati
concordi nel dare il «via libe-
ra» all’atto. «Non possiamo
che essere d’accordo – ha pre-
cisato il capogruppo d’oppo-
sizione Linda Genco – con
un’iniziativa di questo tipo».
Il Comune di Santa Ninfa
aderisce anche al Gal «Valle
del Belice», da poco costitui-
tosi. Si tratta di un Gruppo di
azione locale che mette assie-
me enti pubblici e aziende
private allo scopo di intercet-
tare finanziamenti comunitari
da destinare alla valorizzazio-
ne del territorio e delle sue ti-
picità. Lombardino ha quindi
informato il Consiglio sugli
esiti dell’ultimo incontro avu-
to a Palermo, nella sede del-
l’Assessorato regionale alle
Risorse agricole, con l’asses-
sore Antonello Cracolici.
Questo Gal di recente forma-
zione abbraccia un’area geo-
grafica vasta ed omogenea tra
le provincie di Trapani, Pa-
lermo e Agrigento, corrispon-
dente a quella dei comuni col-
piti dal terremoto del 1968,
uniti dalle stesse problemati-
che e dalle stesse caratteristi-
che socio-economiche.

I vari enti locali saranno di supporto e coordineranno le azioni
Lombardino: «Protagonisti devono essere coltivatori e aziende»

Agricoltura biologica, adesione al Distretto

Mountain-bike per coraggiosi Interventi alla «Capuana»
Alla struttura esterna della scuola media

GG
li studenti del La-
boratorio di giornali-
smo della media «Lui-

gi Capuana» (nella foto) han-
no incontrato il sindaco Lom-
bardino, al quale hanno posto
alcune domane.
Perché ha scelto di candi-
darsi a sindaco?«Sono sem-
pre stato appassionato di  po-
litica e, frequentando la Fa-
coltà di Scienze politiche, ho
avuto l’opportunità di formar-
mi e di maturare la decisione
di intraprendere questa stra-
da».
Quali pensa siano i proble-
mi più urgenti del nostro
paese? «Il problema più
urgente è la disoccupazione,
che interessa non solo Santa
Ninfa, ma tutta l’Italia. Tale
problema colpisce soprattutto
i giovani in cerca del loro
primo lavoro; giovani che
spesso sono costretti ad emi-
grare».
Ci sono in programma delle
iniziative che coinvolgano i
giovani? «Penso che, oltre al-
le manifestazioni promosse

dal Comune, dovrebbero es-
sere i ragazzi di Santa Ninfa a
proporre delle iniziative che
sicuramente saranno suppor-
tate, come è già avvenuto con
le attività intraprese dal grup-
po scoute da altre associazio-
ni giovanili».
Sono in previsione ulteriori
interventi strutturali per la
scuola che, soprattutto al-
l’esterno, cade a pezzi?
«Per quanto riguarda l’interno
si è già provveduto; per ciò-
che invece concerne l’esterno
si sta provvedendo con una
gara d’appalto: l’impresa che
vincerà avrà a disposizione
circa 90.000 euro per gli in-
terventi di ristrutturazione».

SS
ono stati 304 i parteci-
panti alla terza edizione
della «granfondo» di

mountain-bike, gara valida
quale seconda prova del cam-
pionato regionale promosso
dal Centro sportivo italiano
ed aperta ai tesserati e agli en-
ti di promozione sportiva ri-
conosciuti dal Coni.
Il 14 e il 15 maggio, per due
giorni Santa Ninfa è stata la
capitale degli amanti delle co-
siddette «ruote grasse». Ad
organizzare la competizione,
per il terzo anno consecutivo,
è stata l’associazione «Fi-
nestrelle bikers» presieduta
da Antonino Catalano, con il
patrocinio del Comune, del
Coni e del Csi.
La gara si è  snodata lungo un
percorso di 47 chilometri, con
un dislivello di circa 1800
metri, e si è articolata all’in-
terno del territorio comunale
coinvolgendo le aree boschi-
ve di Finestrelle, Sinapa e
Rampinzeri, attraversando
l’antica linea ferrata a scarta-
mento ridotto fino a lambire i

ruderi della vecchia Gibellina.
«La manifestazione – ha com-
mentato il presidente dell’as-
sociazione Catalano – que-
st’anno è stata ancora più
emozionante grazie alla colla-
borazione con l’Outdoor Park
gestito dalla Azienda Foreste
della Regione, che ha realiz-

zato un percorso adrenalinico
a Monte Finestrelle, un vero
mustper chi ama questa disci-
plina».
Per la cronaca la gara è stata
vinta da Francesco Terranova,
dell’associazione ciclistica
«Baaria» di Bagheria, che ha
preceduto Ignazio Gnocchi
della «Eurobici racing team»
di Partinico; terzo gradino del
podio per Filippo Amato,
della «Gs Cosentino» di Pa-
lermo. Fuori dal podio ma ben
piazzati, Pietro Messina, della
«Amanetta team» di Gibellina
(quarto) e Vincenzo Toia, del-
la «Baaria» (quinto).
Tra le iniziative collaterali, un
«pasta-party» offerto dall’as-
sociazione organizzatrice, la
distribuzione di prodotti tec-
nici di settore offerti dagli
sponsor e di pacchi contenen-
ti prodotti enograstronomici
locali. La promozione del ter-
ritorio e delle sue tipicità
agroalimentari è, non a caso,
una delle finalità dei promo-
tori. (Nella foto i componenti
della «Finestrelle bikers»)

Ciclismo. Gara organizzata dall’associazione «Finestrelle bikers»

Consiglio comunale. Approvato lo statuto dell’organismo per la valorizzazione dei prodotti «bio»

EE
rano le ultime zone
della città le cui vie
erano prive di deno-

minazione. Per la precisione
quelle di più recente urba-
nizzazione. Da poche setti-
mane, ultimato il lungo iter
che la legge prevede per la
toponomastica, sono stati af-
fissi i cartelli con i nomi. Le
strade delle contrade Ma-
gazzinazzi, Granozzi (nella
foto) e Ferro e quelle della
zona degli insediamenti pro-
duttivi di contrada Santis-
simo possono fregiarsi di un
nome che le contraddistin-
gue. Il percorso era stato
avviato nel 2012, con le riu-
nioni della commissione To-
ponomastica che aveva indi-
viduato cinquanta nomi da
attribuire alle vie e alle piaz-
ze ancora senza intestazione.
Ne era seguita una delibera
della Giunta che recepiva le
proposte e poi l’autorizza-
zione prefettizia per i nomi
dei deceduti da meno di die-
ci anni. L’attuale ammini-
strazione, infine, ha dato
mandato all’Ufficio tecnico
di acquistare e collocare le
targhe. Tra i nomi spiccano
quelli di alcune vittime di
mafia, da Rita Atria a
Peppino Impastato, da Gio-
vanni Falcone a Paolo Bor-
sellino, da Rosario Livatino
a Libero Grassi, da don Pino
Puglisi a Giuseppe Fava; di
scrittori come Leonardo
Sciascia, Federico De Ro-
berto, Gesualdo Bufalino,
Primo Levi; di poeti quali
Eugenio Montale, Giuseppe
Ungaretti, Lucio Piccolo,
Ignazio Buttitta; di politici,
tra cui Sandro Pertini e Nil-
de Jotti; e di ex sindaci come
Antonino Borgese e Luigi
Ciulla. Borgese, esponente
del Partito comunista, fu il
primo sindaco del dopoguer-
ra, eletto dal Consiglio co-
munale nell’aprile del 1946,
rimase in carica fino all’ot-
tobre del 1947. Nacque a
Santa Ninfa nel 1884 e vi
morì, quasi centenario, nel
1980. Luigi Ciulla fu invece
sindaco dal 1952 al 1955.
Socialista, fu eletto nel listo-
ne del Pci-Psi come indipen-
dente di sinistra. Nacque a
Santa Ninfa nel 1891 e vi
morì nel 1963.

I nomi alle strade

Collocati i cartelli

Linda Genco

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Lombardino

Alla seconda
prova del torneo

regionale, 304
partecipanti. La

soddisfazione
dei promotori
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Castelvetrano cronache

II
l Pd castelvetranese ha
due avversari di cui vendi-
carsi. L’ha giurata ad en-

trambi. Il primo, dichiarato da
tempo, è il sindaco Felice Er-
rante. I «dem» devono fargli
pagare l’estromissione dalla
Giunta, operata dal «borgo-
mastro» l’anno scorso, del-
l’allora vicesindaco Marco
Campagna, che del Partito de-
mocratico è segretario provin-
ciale, mica uno qualunque. I
renziani contano ormai i me-
si, le settimane e giorni che li
separano dalle prossime am-
ministrative: si voterà nella
primavera del 2017, quindi tra
un anno (mese più, mese me-
no), poiché Errante, come ha
fatto intendere, non ha al-
cuna intenzione di dimettersi
prima di allora, diversamente
da quanto fatto dai consiglieri
comunali, «sacrificati» (qual-
cuno dice «scaricati») sull’al-
tare del «caso Giambalvo»,
una volta che quest’ultimo è
stato riammesso in aula per
ordine del prefetto in seguito
alla sua assoluzione relativa
all’accusa di essere un fian-
cheggiatore del boss latitante
Matteo Messina Denaro.
L’altro esponente politico al
quale i «dem» vogliono pre-
sentare il conto è l’attuale as-
sessore all’Agricoltura Paolo
Calcara. Calcara, un passato
tra i popolari e la Margherita,
da alcuni anni milita nel Par-
tito socialista, rifondato in
provincia, con un’intensa atti-
vità ventre a terra, dal parla-
mentare regionale Nino Od-
do. Pd e Psi sarebbere legati

da quello che i due partiti han-
no, forse pomposamente, de-
finito «patto federativo». Si
tratta di un’alleanza di vertice
che avrebbe dovuto essere poi
riproposta nelle realtà locali.
Ma qui casca l’asino, dal mo-
mento che ogni Comune fini-
sce per fare storia a sé. Ed è il
caso di Castelvetrano, dove
mentre i democratici stanno
scomodamente in trincea, i
socialisti sono accomodati
nella nenniana «stanza dei
bottoni», al fianco del sindaco
Errante, al quale non fanno
mancare il proprio appoggio
incondizionato.
A mettere indirettamente nel
mirino Calcara, è stata recen-

temente Monica Di Bella, ex
consigliare comunale ed at-
tuale segretario cittadino del
Pd.
Per la Di Bella partiti come il
Psi «sono più spazi elettorali
per pezzi di ceto politico, che
aggregati partititici con cui
confrontarsi lealmente». Mes-
saggio chiaro: non ci sarà nes-
sun tavolo di discussione, nel-
la prossima campagna eletto-
rale, con i socialisti, che d’al-
tro canto non ci pensano pro-
prio a lasciare il sindaco, con
il quale quindi si ricandide-
ranno.
Che il clima politico in città
sia sempre più invelenito e
che la ruggine tra sindaco e

Pd sia sempre più evidente, lo
si capisce dalla reazione del
primo cittadino alle accuse
dell’ex capogruppo «dem»
Pasquale Calamia. Tirando
fuori un’espressione sciascia-
na, Errante ha definito le criti-
che a lui mosse da Calamia,
operazione di «mascariamen-
to». Per il sindaco, che non è
stato tenero nei confronti del-
l’avversario, «Calamia dimo-
stra ogni giorno di più la sua
inconsistenza politica, oltre
che la mancanza assoluta di
argomenti».
L’ex capogruppo Pd aveva ac-
cusato Errante di non ammi-

nistrare e di pensare solo a
preparare le liste per le comu-
nali dell’anno prossimo, nel
frattempo elargendo contribu-
ti ad individui che avrebbero
dovuto poi appoggiarlo. «Se è
sicuro di qual che dice – in-
calza Errante – si rechi, sen-
za esitazione, al più vicino
commissariato di polizia o al-
la più vicina caserma dei ca-
rabinieri per depositare circo-
stanziata querela».
M5s «liquida» Bongiorno
Tra coloro che non vedono
l’ora di andare al voto c’è
Francesco Bongiorno, figlio
dell’ex senatore ed ex sindaco
Peppe. Bongiorno è da tempo
in pista con il suo movimento
civico, «Andare oltre», ed
aveva chiesto al locale mee-
tup del Movimento 5 stelle di
valutare la possibilità di
un’alleanza elettorale.
A stretto giro è arrivata la ri-
sposta dei pentastellati, che,
come noto, non hanno alcuna
intenzione di stringere accor-
di con chicchessia. «Non pos-
siamo fidarci di nessuna forza
politica», hanno chiarito i
grillini, che hanno precisato:
«Non accetteremo mai alcun
accordo politico pre-elettorale
poiché la storia ci insegna che
questo tipo di alleanze ha pro-
vocato fino ad oggi solo enor-
mi danni alla città».
Bongiorno, insomma, è stato
«liquidato» in men che non si
dica. Se vorrà continuare ad
inseguire la chimera di una
candidatura a sindaco (alla
quale aspira), dovrà cercarsi
ventura altrove.

Calamia accusa: «Il sindaco elargisce contributi elettorali»
Il «borgomastro» replica: «Operazione di mascariamento»

Scontro al calor bianco tra Pd e Errante
Politica. I «dem» mettono nel mirino anche l’attuale assessore all’Agricoltura Paolo Calcara (Psi)

QQ
uali accordi stiano
esattamente dentro il
«patto della nocella-

ra» stretto tra il sindaco Er-
rante e il parlamentare re-
gionale del Nuovo centrode-
stra Giovanni Lo Sciuto
(nella foto)non è dato sape-
re. Si può però ipotizzare
che l’alleanza stia in questi
termini: il deputato del par-
tito di Alfano appoggerà la
ricandidatura a sindaco del-
l’attuale «borgomastro»;
Errante, in cambio, porterà
voti a Lo Sciuto in occasione
delle elezioni regionali del-
l’autunno dell’anno prossi-
mo. Che all’interno del pat-
to ci stia però anche il soste-
gno alla candidatura di Er-
rante alla presidenza del Li-
bero consorzio di Trapani
(la ex Provincia per la quale
si voterà in autunno) è pos-
sibile. Recentemente Lo
Sciuto si è lanciato in un en-
dorsementper il compagno
di partito che fu suo acerri-
mo avversario alle elezioni
comunali della primavera
del 2012. Per Lo Sciuto l’at-
tuale sindaco «ha dimostra-
to di essere un competente e
capace amministratore».

Errante al Consorzio

Lo Sciuto lo candida

Monica Di Bella

Palazzo Pignatelli; a destra il sindaco Errante
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Partanna cronache

HH
a sentito forte il biso-
gno di precisare Santo
Corrente. Non vuole

passare per «trasformista del-
la politica», né sentir parlare
di «transumanza», men che
meno di Partito democratico.
Ha voluto quindi aprire le co-
municazioni della seduta con-
siliare del 16 maggio per
chiarire, spiegare, motivare,
sottolineare, difendersi quasi.
A lui e ai compagni, Raffaele
Beninati, Marianna Campisi e
Benedetta Cammarata, che
hanno lasciato i gruppi di pro-
venienza per confluire nei
«Democratici per Partanna»,
non sono piaciuti gli accosta-
menti al Pd renziano. È vero,
sono sodali del deputato re-
gionale Paolo Ruggirello, che
sta nel Pd, ma è come se Rug-
girello stesse nei «dem» quasi
a titolo personale. E loro stes-
si, d’altronde, si dichiarano
appartenenti ad una associa-
zione politico-culturale che
ha sì Ruggirello come riferi-
mento, ha sì l’aggettivo «de-
mocratici» nel nome, ma in-
somma no, democratici non
sono.
«Ribadisco – ha detto in aula
Corrente – che le nostre posi-
zioni ed il nostro progetto ri-
mangono quelle di sostegno
al sindaco Catania. Ci ramma-
richiamo pertanto – ha ag-
giunto – se la nostra iniziativa

è stata interpretata dalla stam-
pa in maniera errata: non sia-
mo “trasformisti della politi-
ca” in quanto non intendiamo
aderire al Partito democratico.
“Democratici per Partanna”è
infatti una associazione cultu-
rale che fa riferimento al-
l’onorevole Paolo Ruggirello,
al quale sono legato da rap-
porti personali di stima ed
amicizia». Corrente non s’è
fermato qui: «Noi non sgomi-
tiamo per andare in nessun

partito politico». Poi un riferi-
mento all’intervento di Sal-
vatore Bevinetto, che aveva
visto nella costituzione del
nuovo gruppo consiliare, la
presenza di una forza politica
vicina al Pd, e che stava in
maggioranza, rispetto al Pd
ufficiale che sta invece all’op-
posizione: «In questo mo-
mento non ci sono né Partiti
democratici di lotta e neanche
di maggioranza, se si riferi-
scono a noi come maggioran-

za, perché noi non siamo pro-
prio Partito democratico». Per
il capogruppo «nessuno ci
può condizionare o dire che
noi non possiamo avere un re-
ferente politico in funzione
dell’amicizia e della stima».
Però s’è lasciato uno spira-
glio: «Se poi, in una determi-
nata occasione, si dovesse ve-
rificare che condividiamo il
suo percorso politico ad per-

sonam, queste sono cose che
noi andremo a vedere» (ossia,
traducendo, «valuteremo).  
Corrente ha provato a rintuz-
zare la stilettata che gli aveva
indirizzato Bevinetto, che, ri-
volto al nuovo gruppo consi-
liare, si era ironicamente
complimentato «per la coe-
renza»: «Io non voglio fare
polemica, però prima di dire
“Viva la coerenza”, che ognu-
no si guardi le sue bisacce pri-
ma di guardare quelle degli
altri».
A stretto giro è arrivata la
replica di Bevinetto: «Non in-
tendevo offendere nessuno,
ho solo fatto una considera-
zione politica». Poi si è posto
una domanda: «L’onorevole
Ruggirello, che è mio amico
personale, fa parte del Partito
democratico è giusto?». E ha
fornito la sua personale rispo-
sta: «Se uno costituisce un
gruppo consiliare facendo ri-
ferimento al politico Paolo
Ruggirello, io ritengo che
comunque fa parte del Partito
democratico. Ma questa è una
mia opinione, può darsi che
mi sbagli. Può darsi che oggi
la politica sia fatta di altre co-
se». La conclusione del ragio-
namento: «L’amicizia perso-
nale è amicizia personale; la
politica è un’altra cosa; le
considerazioni politiche sono
altro ancora».

«La nostra è un’associazione che fa capo a Paolo Ruggirello»
Bevinetto: «Nessuna offesa, ho fatto considerazione politica»

Corrente: «Non aderiamo al Partito democratico»

La quinta «CorriAvis» Torna il «Wine fest»
Festa di Bacco. Appuntamento il 2 e 3 luglio

SS
i rinnova l’appuntamen-
to con il «Wine fest», la
rassegna di vini siciliani

che quest’anno si terrà nel
week-enddel 2 e 3 luglio.
Location della manifestazio-
ne, ancora una volta, piazza
Falcone-Borsellino e corso
Vittorio Emanuele. Ad orga-
nizzarla è la neonata associa-
zione «Cuore del Belice», che
si occupa della valorizzazione
e promozione del territorio e
dei suoi prodotti tipici.
Ricco il programma dei due
giorni in onore di Bacco: si va
dalle degustazioni di vini sici-
liani accompagnati da primi e
secondi piatti alle visite gui-
date al Castello Grifeo e al-

l’area archeologica di contra-
da Stretto. E poi musica in
piazza, esibizione di aquiloni,
la sfilata di auto d’epoca cura-
ta dal club «Sartarelli» di Tra-
pani, lo spettacolo di ballo
«Wine dance show», il conve-
gno «Di vino in vino», gare di
motocross, l’esibizione del
gruppo folk«Sicilia bedda»,
un défilédi moda. Diversi gli
enti patrocinanti, tra cui il Co-
mune, e varie le associazioni
coinvolte.
«Grande è la sforzo messo in
campo per la riuscita della
manifestazione», spiega Sal-
vatore Casciotta. Per informa-
zioni si può consultare il sito
www.cuoredelbelice.it.

UU
na festa dello sport e della solidarietà. Un trionfo per
l’A vis di Partanna, che ogni anno organizza, insieme ai
«Nati stanchi runners», la seguitissima manifestazione

«CorriAvis», giunta alla quinta edizione. Giovani, meno giova-
ni e famiglie intere, il 22 maggio, hanno partecipato ad una
corsa-camminata che ha visto la presenza di 1200 persone
riversate per le vie del centro storico. Soddisfazione ha espres-
so il presidente Antonino Battaglia, che ha ringraziato tutti i
partner che hanno aiutato l’Avis: «Questi appuntamenti voglio-
no dare non solo messaggi di speranza, ma invitare tutti alla
riflessione, perché solo aiutando il prossimo si può parlare di
società evoluta. Donare il sangue significa dire concretamente
che la vita di chi soffre ci preoccupa». (Nella foto gli organiz-
zatori)

Ben milleduecento partecipanti alla gara

Politica. In Consiglio comunale la precisazione del capogruppo dei «Democratici per Partanna»

NN
el suo lungo interven-
to in aula consiliare,
Santo Corrente ha

spesso citato «Belice c’è»,
reo, a suo parere, di aver sti-
lato una ricostruzione dei
fatti infedele ed arbitraria.
Eppure la ricostruzione del
nostro giornale è fondata,
circostanziata, prendeva le
mosse dalle dichiarazioni
sferzanti di Salvatore Bevi-
netto e riportava chiara-
mente, per completezza di
informazione, sia quelle di
Raffaele Beninati (aveva let-
to il documento di costitu-
zione del nuovo gruppo),
che dello stessoCorrente.
Infatti non abbiamo mai
scritto di una adesione al
Pd, ma di tappa di avvicina-
mento. Il tempo dirà chi ha
ragione. Di certo abbiamo
fatto ciò che un organo di
informazione dovrebbe fare,
ossia non limitarsi a copiare
ed incollare senza alcuno
sforzo critico un comunica-
to, ma approfondire, docu-
mentare, spiegare ai lettori.
Qui, però, diamo conto an-
che di un curioso intervento
in aula dell’ex presidente
del Consiglio comunale
Peppe Aiello, che ha voluto
dare «la massima solidarie-
tà» al gruppo di Corrente,
quasi che questo avesse su-
bìto un attentato...

La ricostruzione dei fatti

e il compito dei giornali

Paolo Ruggirello

I «Democratici per Partanna»; a destra Bevinetto

Show e convegni.
Ad organizzare

la manifestazione
è la neonata
associazione

«Cuore del Belice»

Appalto per il recupero del cinema «Astro»

Gara aggiudicata. Sarà Centro per giovani

UU
n ulteriore passo avan-
ti verso il completo
recupero del cinema

«Astro», struttura chiusa al
pubblico da quasi trent’anni e
che il Comune vuole destina-
re a Centro di aggregazione
giovanile, è stato fatto. Lo
scorso 19 maggio è stata in-
fatti aggiudicata la gara per i
lavori di restauro dell’immo-
bile. L’importo a base d’asta
per l’appalto era di 369.554
euro. A presiedere la commis-
sione di gara è stato l’inge-
gnere Nino Pisciotta, dell’Uf-
ficio tecnico comunale, assi-
stito dai testi Maria Antonella
Lattuca e Francesca Cangemi,
e dal segretario vervalizzante
Salvatore Bonura, anch’esso
dell’Utc.
Dieci le ditte che sono state
ammesse. L’aggiudicazione è
avvenuta in favore della «Im-
procject» di Alcamo, che ha
offerto un ribasso di quasi il
54 per cento, per un importo
di 170.364 euro. Nel verbale
di gara si specifica che «il
presidente, dopo attenta anali-

si della documentazione pro-
dotta dalla ditta, in ragione
della specificità dell’appalto,
delle giustificazioni addotte
in ordine all’analisi dei prez-
zi, del costo del personale,
delle spese generali, dell’utile
di impresa», ha ritenuto le
carte «sufficienti a dimostrare
la non anomalia dell’offerta e,
quindi, la sua congruità».
Per il recupero della struttura
il Comune ha ricevuto un fi-
nanziamento di un milione e
300 mila euro. Si tratta di
fondi comunitari messi a
disposizione dal governo con
il cosiddetto «Piano di azione
e coesione». (Nella foto il ci-
ne «Astro»)

AFFITTASI
appartamento

per due persone
a Palermo 

zona piazza
Indipendenza
e a Trapani

P.zza Martiri
d’Ungheria 

Per info:
Tel. 3357688683
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Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.983783

Cell. 3387042894      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Non piangete la mia

assenza, sono beata in

Dio e prego per voi. 

Dal Cielo continuerò

ad amarvi come vi ho

amato sulla terra.

1932- 2016

Vincenza
Marr one

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Ved. Venezia

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

A tutti coloro 
che lo conobbero e
l'amarono, perché

rimanga vivo
il suo ricordo.

1926- 2016

Giuseppe
Ippolito

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Non piangete la mia
assenza, sono beato

in Dio e prego
per voi. 

Dal Cielo
continuerò ad 

amarvi come vi ho
amato sulla terra.

1930- 2016

Luigi
Ippolito

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Funeral service S.G.P.  Argento  Tel. 0924.87415 - Partanna

Vogliamo ricordarti come
eri, pensare che ancora
vivi, che come allora ci
ascolti e ancora sorridi.
Sei andato a raggiungere
quelli che ti amarono.
La tua memoria vivrà
eternamente nell’animo
di quanti ti conobbero e ti
vollero bene. Ti ricordia-
mo e preghiamo per te.

1933- 2016

Diego
Giacalone

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Funeral service S.G.P.  Argento  Tel. 0924.87415 - Partanna

L'onestà fu il suo
ideale, il lavoro

la sua vita, 
la famiglia il suo

affetto. I suoi cari
ne serbano nel

cuore la memoria.

1926- 2016

Giuseppe
Gambina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Lettera della 
nipotina Elena al
nonno scomparso

VV orrei dedicare alcuni
pensierini a mio nonno

Nunzio che è volato in para-
diso. In situazioni come que-
sta si ha sempre la sensazione
che le parole siano vuote e
che non possano esprimere
del tutto la persona che siamo
qui a ricordare con la nostra
presenza, con il nostro amore
e con la nostra forza. Nonno,
questo è il momento del rac-
coglimento, della riflessione
e, per chi crede, della pre-
ghiera. Caro nonno, sono la
più piccola dei tuoi sei nipoti;
il tempo trascorso con te è
stato molto breve ma allo
stesso tempo abbastanza per
conoscere la tua persona. Ci
hai lasciato un vuoto immen-
so dentro che sicuramente
sarà colmato dai valori che tu
ci hai trasmesso e dal tuo
ricordo. Hai lavorato giorno e

notte, hai sacrificato la tua
vita per noi senza mai cedere
alla debolezza. Hai dovuto
anche emigrare per trovare le
risorse per far crescere mio
padre e le sue due sorelle. Il
tuo cuore forte ha resistito al
passare delle stagioni, al fred-
do, alla pioggia, al dolore di
tanti eventi ma il destino in
pochissimo tempo te l’ha
rubato. Chi ti ha conosciuto
sa quanto eri saggio, onesto,
gran lavoratore, attaccatissi-
mo alla tua famiglia e ai tuoi
nipoti. Ti avremmo voluto
ancora qui con noi ma hai
dovuto ubbidire al richiamo
di nostro Signore, che con-
temporaneamente ti ha prepa-
rato una sorpresa: ha invitato
i tuoi genitori ad aspettarti sul
ciglio del Paradiso.
Anche se non li abbiamo
conosciuti vogliamo pensare
che già stanno godendo delle
meraviglie del Signore. Non-
no, un fortissimo abbraccio
da tutti i tuoi nipoti e sorve-
gliaci sempre per farci cam-
minare sulla retta via. Grazie
nonno di averti conosciuto,
grazie nonno per quello che
sei stato e per quello che con-
tinuerai ad essere per noi.
Grazie nonno solo per essere
stato nostro nonno ma soprat-
tutto grazie al buon Dio che
ce l’ha fatto conoscere. Gra-
zie nonno, ti vogliamo e ti
vorremo sempre bene.
I familiari ringraziano tutti
coloro che si sono uniti al loro
dolore

Nunzio Abate
1928 - 2016
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««Chi non sa… che
non è un bene ciò
che accadrà, per-

ché esso dovrebbe  avvenire?»
(ep. Ad Luc.117,26-29), oppure
«L’unico porto di questa vita
fluttuante e torbida è il disprez-
zare le cose future» (ep. Ad
Luc. 104,20); poi «sia le cose
che sono passate sia quelle che
accadranno sono distanti da
noi: nessuna delle due noi sen-
tiamo» (ep. Ad Luc.74,34); in-
fine, «fluisce il tempo e a co-
loro, che sono molto avidi del
proprio, esso viene meno, né
quel che avverrà è mio, né quel
che fu: ad un punto del tempo
che fugge resto attaccato, ed è
già importante che esso sia sta-
to conveniente» (Nat. Quaest.
VI,10). Così sentenziava pessi-
misticamente, e senza riserve,
Seneca (I sec d.C.) in queste fa-
mose lettere a Lucilio, e varia-
mente in tanti altri passi delle
sue opere, con riflessioni flash
a proposito dell’argomento re-
lativo alla vana speranza nel fu-
turo per gli uomini del suo tem-
po, e di riflesso con riferimento
all’uomo antico in generale,
vissuto prima e fuori dal cristia-
nesimo, sempre principale pro-
tagonista della realtà e della
storia nelle epoche precedenti e
durante l’età imperiale romana.
Giudizio, questo, ripetuto a Ro-
ma, ad esempio nella genera-
zione successiva alla sua, e
sconsolatamente, pure dal poe-
ta satirico Giovenale (I-II sec.
d. C.): «…e danna il genere
umano la caligine del futuro»
(Sat.VI, 556). Nel mondo clas-
sico greco-romano, è vero, si
riuscì a concepire il concetto, o
un principio, di “progresso”,
inteso comunque soprattutto
come azione del procedere, del-
l’andare avanti “nel fare” pro-
duttivo da parte dell’uomo atti-
vo ed operoso. Ma una poten-
ziale equazione, collegabile ad
esso, di crescita evolutiva di
civiltà, “progresso/futuro” di ti-
po moderno per la generalità
degli uomini, non pare essere
stata presente in tutta l’antichi-
tà mediterranea come una con-
sapevole idea-guida culturale,
significativa ed incisiva in sé
quale tendenza epocale trainan-
te valori e principi etici, se non
in modi sempre piuttosto sfu-
mati e specialmente poetici, il
che è possibile cogliere, per al-
tro, in tanti autori classici greci
e romani. Per cui, ad esempio,
cfr. Platone (V-IV sec. a. C.),
(Protagora: sull’evoluzione
umana dalla ferinità fino ai suoi
tempi; Polibio (II sec. a. C.),
(Storie IX 10, 5: «...soprattutto

ora, poiché le conoscenze em-
piriche e le arti umane sono
giunte a tal punto di progresso
che...»); e Lucrezio (I sec. a.
C.) (De Rer. Nat. (V, 1448-
1453). Vari sono infatti i rifles-
si proiettivi e le attestazioni sto-
riche antiche contenenti una
generica intuizione di progres-
so tecnico, noto e diffuso anche
come “conquista” umana strap-
pata alle divinità, quale è allu-
sa, per esempio, nel famoso
mito arcaico religioso-poetico
di Prometeo (dall’età del bron-
zo antico), ed espresso nella
concezione del lavoro umano,
celebrato poeticamente da
Esiodo, in quanto fonte produt-
tiva di beni e frutti come base
fondamentale positiva per la
vita materiale umana, e non
come fatica punitiva. Oppure,
come apparve ad Eraclito
(Framm.15), secondo cui, pur
ammettendo come positiva in
sé la “speranza” nelle cose,
«l’insperato che è introvabile e
inaccessibile» non è possibile
trovarlo. In effetti a parlare di
futuro, come si fa oggi, o a ri-
flettere su un futuro come po-
tenziale prospettiva program-
mabile della vita e per la realtà
sul piano economico e sociale
generale, in quanto motore di
una civilizzazione possibile
proiettata in avanti, non si giun-
se concettualmente da parte
degli antichi in termini scienti-
fici razionali precisi, come si è
invece concepito nella cultura
moderna europea ed occidenta-
le, dopo il medioevo e dal ‘700
in poi fino ad oggi: anche se
Aristotele (Et. Nicom., VI,
1139,5) già aveva puntualizza-

to per l’uomo, quale sua pecu-
liarità naturale, la facoltà di
“deliberare, scegliere, giudica-
re” «su ciò che sarà e su ciò
che è contingente». Come pre-
cisa anche l’antropologo Marc
Augé, le società politeistiche
antiche si fondarono infatti su
proprie concezioni cosmologi-
che, formate attraverso le
“grandi narrazioni del passa-
to”, i “saperi tecnici”, derivanti
dalle osservazioni nella natura,
e con la “saggezza popolare”,
tutte risorse funzionanti accu-
mulatesi e interagenti nei seco-
li delle varie epoche. Cosmo-
logie, che generarono a loro
volta in ciascuna epoca culture
sociali “a senso definito” e tra-
dizioni etiche, in sé conserva-
trici, staticamente stabilite e
non proiettabili come progetti
però, evolutivamente, nell’av-
venire. Anche nella tradizione
sapienziale egizia dei secc.
XIV-XII a. C., lo scriba Ame-
nemope nel suo Insegnamento
al figlio (di età ramesside e
accostato al biblico Libro dei
Proverbi) nel sottolineare din-
nanzi a dio la inferiorità e la
deficienza dell’uomo (definito
anche «fatto di fango e pa-
glia»), afferma che «…l’uomo
ignora come sarà il doma-
ni…». Ma all’interno delle con-
cezioni religiose politeistiche,
egemoni nel mondo antico me-
diterraneo, due millenni fa av-
venne invece una rottura di ten-
denze; infatti il monoteismo
cristiano, partito dall’ebraismo
(una concezione culturale in sé
periferica) e su esso fondato,
storicamente in modi evolutivi
e “rivoluzionari” apportò alla

cognizione degli uomini «…tre
elementi nuovi e complementa-
ri: la fede individuale, che non
trova spazio nella logica poli-
teistica; un’idea di futuro indi-
viduale e collettivo, che non
compare mai nel politeismo; e
infine… il proselitismo, che im-
plica una concezione universa-
listica nuova della natura
umana e, al tempo stesso, una
concezione conquistatrice della
storia» (M. Augé, Futuro,
Torino 2012, pg. 99), e della
realtà nella sua complessità, si
può ben aggiungere. Solo nella
ideologia cristiana, operante
all’interno del mondo antico
romanizzato, noi potremo tro-
vare storicamente consapevole
e positiva, oltre il principio di
speranza, una prima precisa
idea-guida di futuro, funzio-
nante moralmente però soprat-
tutto su un piano escatologico
per un “creduto” promesso
destino di sopravvivenza finale
ultraterrena riconosciuta per
l’anima umana e a favore del
credente cristiano, quindi con
una prospettiva possibiledi ec-
cezionale continuità di vita per
l’uomo cristiano dopo la morte
fisica. Una “ricompensa” so-
prannaturale, questa, elargita
paternamente dall’alto divino
onnipotente come premio al-
l’uomo credente anche per la
sua “fede” religiosa nella spe-
ranza. La quale era in sé invero
un’attesa di futuro, e con una
propria implicita finalità ideo-
logica terrena “alternativa” per
l’uomo, basata sul principio di
una “finalizzata” esistenza ben
spesa, rivelatasi subito, e poi
per secoli, anche antagonistica,

conflittuale o polemica dialetti-
camente verso le realtà spiritua-
li e materiali non-cristiane del
passato e del presente. La real-
tà pagana antica infatti, incalza-
ta dalla cristiana, cominciò ad
essere sentita ormai come vi-
sione religiosa non più rispon-
dente a nuove aurorali ed evo-
lute esigenze psicologico-cono-
scitiveed esperienzialiper tanti
uomini di quel momento (I sec.
d.C.). I quali si convinsero po-
co alla volta anche della sua
“erroneità” storica, e soprattut-
to inattualità epocale, in quanto
credenza religiosa collettiva
“organizzata” e sentirono inve-
ce prorompenti dentro di sé
l’esigenza e la spinta per un’al-
tra alternativa concezione stori-
ca dell’idea o funzionalità della
divinità che doveva/poteva in-
tervenire diversamente nella vi-
ta umana. Il politeismo pagano,
da quel preciso momento stori-
co non più creduto positiva-
mente, fu ritenuto infatti anche
superabile come sistema stori-
co sociale e religioso-cultuale
di riferimento. E così esso, con-
trastato e combattuto cultural-
mente dalla nuova eversiva
antagonistica concezione reli-
giosa spirituale (che si basava
soprattutto in modo nuovo e
“rivoluzionario” cooperativisti-
co su precisi atti di libera e
volontaria fede militantedal
basso (=religione per fede, sco-
nosciuta in genere fino ad allo-
ra nel mondo antico), infine da
questa stessa nel giro di pochi
secoli nel mondo romano ven-
ne eroso, soppiantato e rimosso
con il suo esaurimento cultura-
le, quale concezione religiosa
elitaria tradizionale e ufficiale
della storia accadutae nella
storia avvenire per milioni di
uomini dell’occidente euro-
mediterraneo. Un evento stori-
co in sé, questo rivelatosi, dopo
duemila anni, veramente epo-
cale e rivoluzionario per la evo-
luzione, registrata fino ad oggi,
della coscienza umana, e che
propose anche di poter «collo-
care l’ignoto nel noto con la
promessa, l’annuncio e la rive-
lazione» (M. Augé, op. cit.,
pg.102). Invero nel mondo me-
diterraneo antico greco-roma-
no, e nella sua cultura pagana

elitaria che lo caratterizzò per
più di dieci-dodici secoli prima
e dopo Cristo, l’idea di “futuro”
non fu di tendenza per la gene-
rale egemone concezione an-
tropocentrica classica, fondata
sul principio esclusivo dell’uo-
mo “libero” dominante; sebbe-
ne specie nella mentalità comu-
ne popolare e nelle credenze re-
ligiose ufficiali essa fosse sur-
rettiziamente presente e cogli-
bile, attraverso forme propizia-
torie e divinatorie varie, in
espressioni magico-superstizio-
se e oracolare-veggenti, con
implicite connotazioni religiose
escatologiche talvolta anche di
antichissima origine mediterra-
nea. Basta considerare la man-
tica e l’aruspicina etrusco-ro-
mane con i loro riti cultuali pro-
piziatori e le tante pratiche divi-
natorie, astrologiche, oracolari
ed esorcistiche (che, attestate e
tramandate nell’antichità e
presso molti popoli, possono
essere fatte risalire del resto
anche ai primordi della storia
più antica dell’umanità a tutte
le latitudini). Alla loro base ci
fu con una visione animistica
una diffusa sacralità magica
creduta immanente alla natura e
nella realtà stessa degli eventi,
ed essa, percepibile e anche de-
criptabile in modi rituali vari,
fu largamente seguita per seco-
li come credenza e pratica reli-
giosa a livello sia popolare che
elitario e istituzionalizzata reli-
giosamente e politicamente sia
presso gli altri stati storici pre-
cedenti che presso lo stato ro-
mano. In effetti, fin dalle epo-
che più remote conosciute, gli
antichi nella prassi religiosa
politeistica, a parte quella pro-
piziatoria, non andarono oltre
una evocazione largamente pra-
ticata di futuro magico divina-
torio, immaginabile proiettato
nella realtà terrena con molte-
plici tipicità animistiche so-
prannaturali, benefiche e male-
fiche, e riconducibile ad un fa-
tale ignoto domani, indefinito e
misterioso, con cui anche pote-
vano, ma vanamente, misurarsi
gli stessi “eroi” mitici, in ulti-
mo sempre destinati, nessuno
escluso, a soccombere al desti-
no (in grec.: mòira, heimarmé-
nees, meeròs, làchos= la parte
che per la tùkhee[il caso] ri-
guardava ogni uomo). Come ad
esempio l’omerico Teucro, per
citare il famoso verso riferitogli
dal poeta romano Orazio (I sec.
a.C.) «...cras ingens iterabimus
aequor» (=«domani immensa
ripercorreremo la di-stesa del
mare» […riareremo la superfi-
cie del mare…]) (Odi I,7,
v.32)): al massimo oggi volga-
rizzabile, e banalmente, col det-
to proverbiale «domani è un al-
tro giorno».

L’idea di futuro tra classicità e cristianesimo
Partendo dalle «Lettere morali a Lucilio» di Seneca, una riflessione sulla tensione dell’uomo verso il domani

Nell’antico mondo greco-romano si concepì il progresso come azione dell’uomo «operoso»
Fu il monoteismo ad apportare alla cognizione umana una proiezione futuribile della storia

Vito Spina

Un àugure «scruta» il futuro in un’antica stampa





«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice
c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro perio-

dico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  
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Santa Ninfa, 1982 - Il segretario nazionale del Pci Enrico Berlinguer in visita alla
Casa del popolo; al microfono il senatore Vito Bellafiore Salemi, 1968 - Operai allavoro per la costruzione del depuratore

Santa Ninfa, 1937 - Il Castello di Rampinzeri
Gibellina, 1963 - Vincenzo Di Giovanni, Giuseppe Lombardino,

Gaetano Pace e Salvatore Bivona  (Archivio Calo La Monica e Tommaso Palermo)

II
l dirigente scolastico rende
noto che sono stati finan-
ziati due progetti Fondi

Strutturali Europei - Program-
ma Operativo Nazionale «Per
la scuola - Competenze e am-
bienti per l’apprendimento»
2014-2020 per la realizzazione,
l’ampliamento o l’adeguamen-
to delle infrastrutture di rete
LAN/WLAN. Asse II Infra-
strutture per l’istruzione - Fon-
do Europeo di Sviluppo Regio-
nale (FESR) - Obiettivo speci-
fico - 10.8 - «Diffusione della
società della conoscenza nel
mondo della scuola e della for-
mazione e adozione di approcci
didattici innovativi» - Azione
10.8.1 Interventi infrastruttura-
li per l’innovazione tecnologi-
ca, laboratori di settore e per
l’apprendimento delle compe-
tenze chiave. 
PROGETTO: «Easynet@scho-
ol» 10.8.1.A2-FESRPON-SI-
2015-89
Il progetto prevede l’amplia-
mento e il potenziamento della
rete LAN/WLAN già presente
in tutti e cinque gli edifici sco-

lastici di cui si compone l’IISS
«Francesco D’Aguirre - Dante
Alighieri».
PROGETTO: «Webclass»
10.8.1.A3-FESRPON-SI-2015-
336
Finalità del progetto è quella di
creare uno «spazio per l’ap-
prendimento» che coniughi la
più alta innovazione tecnologi-
ca per la didattica con la meto-
dologia collaborativa e labora-
toriale con la collaborazione tra
gli altri allievi ed il docente,
per acquisire conoscenze e
competenze attraverso la didat-
tica 2.0. per sfruttare a pieno le
potenzialità comunicative, di-
dattiche e sociali offerte dal-
l’innovazione tecnologica e
dare nuova centralità a inse-
gnanti e studenti.
L’Istituto intende richiedere an-
che una postazione informatica
per l’accesso ai dati e ai servizi
digitali da parte di tutti gli
utenti della scuola.

Prof.ssa
Francesca Accardo





Ricorrenze e lieti eventi

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Il presidente
I g n a z i o
Cammalleri
ha nominato
coordinatore
d’area della
«International
fellowship of
r o t a r i a n s
Magna Grae-
cia», Piero Di
Vita, vicepre-
sidente del
«Rotary» di
SalemiIl sindaco di Salemi Venuti ha presenziato alla Settimana delle culture di Palermo,

che, nella sede di Palazzo Bonocore, ospita le associazioni salemitane

La sezione dell’Avis di Gibellina è stata intitolata allo scomparso
Antonino Tusa, medico al Centro trasfusionale dell’ospedale di Enna

Il gruppo «Braccia aperte», guidato da don Filippo Cataldo, con la collaborazione
della Diocesi di Trapani, ha partecipato a Roma al giubileo dei ragazzi

L’azienda «Ads Elettronica», in collaborazione con l’Ipsia di Santa Ninfa, ha organizzato un
meetingsugli impianti di videosorveglianza e di digitale terrestre. L’iniziativa ha coinvolto
cento installatori e tecnici del settore provenienti da tutta la Sicilia, che hanno apprezzato la
relazione sugli aspetti tecnici curata dai relatori aziendali, quella sull’evoluzione normativa
in materia di privacye quella sulla documentazione tecnica autorizzativa necessaria, curata
dai docenti della scuola Stefano Mistretta e Simone Termine. Il fiduciario di sede Francesco
Bellafiore e il dirigente scolastico Francesca Accardo hanno sottolineato l’importanza di
avere una scuola ad indirizzo tecnico-professionale che, da sempre, ha creduto e favorito
l’incontro tra la scuola e il mondo del lavoro.

Il sindaco di
Castelvetrano Errante
ha festeggiato i cento
anni di Rosa Martino

2222

Lo staff e gli
ospiti della
Comuni tà -
alloggio per
anziani «Eli-
sir» di Sale-
mi fanno gli
auguri ad An-
tonina Puma
per i suoi 96
anni

La comunità di «Fede e luce», gruppo «Nuovo germoglio» di Mazara del Vallo, ha parte-
cipato a un pellegrinaggio al Santuario di San Francesco di Paolo in contrada Santo Padre
delle Perriere di Marsala

Le studentesse
castelvetranesi
Anna Calcara,
Chiara Calcara
e Alida La
Rocca hanno
vinto le sele-
zioni nazionali
delle olimpiadi
del patrimonio
che si sono
tenute al Liceo
c l a s s i c o
«Visconti» di
Roma

Oggi ancora insieme i
«giovani diciottenni» sa-
lemitani trascinati dalla
loro terra alle insanguina-
te zolle di Montecassino.
Fame, freddo, fra pallot-
tole tedesche e americane
e mille avventure. Da si-
nistra, Angelo Bonven-
tre, Salvatore Marino,
Costantino Cipri, Vin-
cenzo Craparotta e Ga-
spare Brunetta

Più di cento equipaggi, provenienti da tutta la Sicilia, hanno partecipato, sfilando
per le vie di Partanna, alla manifestazione organizzata dallo «Sporting club» e
dagli «Amici del cinquino». Nel contesto della manifestazione si è svolta un’asta,
il cui ricavato è stato devoluto alla Casa dei fanciulli «Renda-Ferrara»

Cento candeline per la campobellese Antonia Messina,
alla quale sono giunti gli auguri del sindaco Castiglione

Tanti auguri
per gli splendi-

di 87 anni a
Pasqualino
Marrone
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Le vignette di Pino Terracchio
L’autor e

Pino Terracchio è nato
a Palermo nel 1953. Ha
compiuto gli studi al
Liceo artistico di Pa-
lermo, completandoli
con il diploma conse-
guito all’Accademia di
Belle arti del capoluogo
isolano. Insegna Educa-
zione artistica nella
scuola media «Cosmo
Guastella» di Misilmeri
(in provincia di Pa-
lermo). Vignettista, ha
pubblicato sul mensile
di politica, attualità e
cultura «I siciliani», sul
giornale «Lo studente»,
sui periodici «Anti Ma-
fia» e «Noi altri», non-
ché sul sito «Wildpen».
Diverse le mostre al suo
attivo: ha esposto a Ba-
gheria, Prizzi, Palermo,
e Sambuca di Sicilia.
Come grafico ha invece
illustrato diverse raccol-
te di poesia in lingua e
in dialetto e saggi stori-
co-sociali.

La Costituzione contesa...

La Costituzione in attesa...


